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PKRTE ÚP9ICIALK
LEGGI E DECB.ETI

ddla Raccolf fjici e del 2 g e dei deer ti del Regno contiene
il seguente decreto:

PER GRAZIA DI DO PER OLO DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla propósta del Ëostro liinistro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la domanda del parroco di Sandra, amministratore

del legato disposto con testamento del dì 8 febbraio 1851
dal fu Castellani sac. Giuseppe Maria a fávore dei poveri del
comune di Castelnuovo (Verona) con la quale chiede che il
lascitoimedesimo sia costituittrin Corpo möräle
Visto il voto esptésso dalla Deputazione provinciale di

Verona con deliberaziotie de' 12 giugno 1876, confermato
con l'altra dei 13 maggio ultimo scorso;
Visto il testamento summentovato;
Visto l'arti 25 della legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il legato Castellani a favore dei poveri del co-
mane di-Castelnuovo è costituito in Corpo morale.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato,sia inserto nella Raccoltaufficiale delle'leggi.e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Milano, addì 5 agosto 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

1 MINE, PROIÌ0ZIQËÏ E I)ÈPOŠÌŽÌ0NI
M., suka proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti del 18 luglio 1878:
Ventura Carlo, capitano (già 33• fanteria), in aspettativa permo-
ti di famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione di
.corpo;

Cesarini Achül(capitano (già 35 fanteria), in aspettativa per
motiŸi'difamiglià, 18. id.;

Breveglieri Ättilio, tenènte (già 56 fanteria), in aspettativa per
infermitá terlipotarie non ýroyenienti dal servizio, id. id.; '

ZoneHi Luigi, caýiläno nef600 fantería, collocato in aspettativa'
per sospensidn6 dalPimpiego;

Leva Luigi, tenente nerlo%ersigliëri, dispensato dal servizio in
seguito a volontaria dimissione;

Bartoß OttãYio sottotónente di coltiplemenfi nel 50° fanteria,
accettata la volontaria dimissione dal grado

Cori RR. decreti del 21 Itiglio 1878:
Mayno di Câpriglio cav. Flaminio, maggiore nel 7• bersaglieri

collocato in aspettativa per infermità temporarie non prove
aienti dal servizio;

Nobile Agostino, capitano nel 12* fanteria, collocato in aspetta
tiva per motivi di faniibrlia

Quetand Mario, capitano nel ¥ Eersaglielfiiidi i L;
Mochi Giuseppe, tenente 36° fanteria, dispensato dal servizio in

seguito a volontaria dimissionel
Abelli Carlo, tenente 57° fanteria, rimosso dal grado e dall'im

piego;
Filaferro Pietro, tenente 74° fanteria, collocato in aspettativa per

sospensione dalPimpiego.
Con R. deert to del 31 luglio 1878:

Vannini Giovanni, tenente (già 2° bersaglieri), in ásp tfátifs per
infermità temporarie non provenienti dal servizio, trasferto
in aspettativa per riduzione di corpo.

Con 1011. decreti del 5 agosto 1878:
Berthet cav. Franceseo, inaggiore tiel 50 fantäria, colldeati iË

aspettativa per infermità temporarie incontrate per ragioni
di servizio;

Raino Francesco, tenente 4%• fanteria, e liocato in espattafiva
per infermità temporarie non provenienti dál servizio,

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti:
= Con deliberazione del 30 gennaio 1878:

Marzachi Gaetano, ispettore forestale, lire 1617.
Ermirio contessa Giuseppa, vedova del conte Serra Franceseo,

lire 3555 52.
D'Agostino Raffaela, vedova di Provinciali Clemente, indennità

lire 3555.
Carbone M. Teresa, vedova di Bosio Gio. Battista, lire 200
Fabri Elisa e Carolina, drfane di Antonio, lire 204.
Cimarelli Geremia, appuntato nel Genio, lire 306.
Jozzelli Pietro, brigadiere nei carabinieri, lire 690.
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Brezzi Pietro, appuntato id., lire 45L
Barigeletti Gaspare, soldato, lii'e 300.
Martino o Di Martino Salvatore soldato, lirà 300.
Pezzi Teresa, vedova.di Garassini Edoardo, indennita lire 2883.
Searamuzza Francesco, direttore e pròfessore nelPAccademia di

belle arti in Parma, lira 2376.
Indelicato Antonino, ufficiale d'ordine, lire 1069.
Berio Giuseppe Giovanni, ufficiale d'archivio, li're 1288. .

Ferraro Giuseppe, marinaro di porto, lire 390.
Docco Francesca, vedova di Pais Luigi, lire 886.
Romatielli Adelaide, vedova di Salvi Giovanni, lire 686 20.
Bianconi Pietro, capognardiano carcerario, lire 960.
Mazzini Luisa, istitutrice, lire 815 17.

Goeta Feûerico, compatista, indenilità lire 1600.
Martelli Carlo, ragioniere provinciale, lire 31ß6.
Jalente Gaetano, brigadiere doganale; lire 630s
Bazzurro Lazzaro, guardia di sicureziá pdbblica, lire $40;
Mameli Fedele, sottoispettore forestale, lire 1600.
Donadini Silvestro, uffleiale d'archivio, lire 973.
3tqürggues Teresa, ved. di Seghesio Francesco, indennità lire 1416.
Marsiai Ferdinando, usciere di pretura, indennità lire 1087.
Guidoboni Gregorio, scrivano locale, indennità lire 1066.

GiganeMa Anna, vedova di Ciampolillo Gaetano, ind. lire 7555.
Cóndore]Il Agostina, vedova di Allocati Gaetano, lire 151 66.
San Giorgie 0. Luigi, tenente colonnello, lire 3600.
Vitale Chiara, yedova di Calvanese Raffaele, lire 85.
Giorgi Emilio, soldato, lire 800.
Manetti Anna, vedova di Artusi Luigi, lire 259 26 - trimestre

funerario lire 194 44.

Zorzi Andrianna, vedova di Codemo Giovanni, lire 864 20.

Celona Carmela, vedova di Antonaccio Tommaso, lire 448.

Mazzuoli Giovanni, pretore, lire 2041 20.
De Benedictis Modesta, vedova di Bernabei Francesco, indennith

lire 1924.

Bertoletti Paolo, vicecancelliere, lire 589.
Alberti o Alberto Caterina, vedova di Costanzo o Costanzi Felice,

lire 194.

Piceioni Giovanni, brigadiere nei carabinieri, lire 590.
Oncco M Antonia, vedova di Lucchese Michele, lire 201 66.

Vietti Errichetta, vedova di Ferrucci Ferdinando, lire 292.

Galiani Maria o Marianna, vedova di Sardano Santo Giuseppe,
lire 180.

Gazzotti Rosa, vedova di Biagi Gallicano, indennith lire 10,000.
Gerbin Concetta, vedova di Baschieri Tommaso, indenn. lire 3166.

Ram Teresa, vedova di Martin Luigi, lire 1600.

Guarneri Francesca, vedova di Cordovana Salvatore, lire 150.
Federico Giuseppe, guardiano careerario, lire 562.
Dell'Uva Domenico, cancelliere di Pretura, lire 1440.
Getto Giovanni, guardiano carcerario, lire 672.
Salerno Vincenzo, cancelliere, lire 1126.
Einelli Pietro Edgardo, orfano di Stefano, lire 1466 66.

Cerracebini Caterina, vedova di Veneziani Giovanni, lire 1118.

Biondo Vincenzo, milite a cavallo, lire 180.
Camerano Maddalena, orfana di Angelo, lire 1133,

Pisani Filomena, orfana di Nicodemo, lire 212 50.

Parroni Luigia, vedova di Marini Vincenzo, lire 164 01.
Con deliberazione del 2 febbraio 1878:

Anelli Cristina, vedova di Bonaldi Giovanni, lire 972.
Marinacci Teresa, vedova di Palomba Vincenzo, lite 499 87.

De Genova di Pettidengoiconteigñazio, tenente generale, lire8000.
Fioravanti Francesca, vedova di De Nobili Saverio, indennità

lire 2625.
Rizzol'o Antonio, guardia di sicurezza pubblica, lire 228.
Capiotto Anna, vedova di Contet Angelo, indennità lire 650.

Bazzi Giulia, vedova di Catenacci Gaetano, lire 404.
De Cristofano Railaele, sergepte, lire 558.
Levaggi Giulio, soldato lirej06.
Balmativola Giuseppe, äergente,i:li 546
Crescioli Assunta, vedova di Berni Gaetano, lire 201 60.
Naccari Antonia, vedova di Callegarini Giuseppe, lire 207.
Vincent Giuseppe, professore, lire 1252.
Colombo Samuele, archivista capo, lire 3200.
Maretti Carolina, vedova di Garberoglio Giovanni, indennith

lire 2238.

Fraileeschini Caterina, vedova di Mozzini Battista, lire 25936.
Di Benedetto Carmelo, fuochista, lire 360.
Giusfredi Adelaide, ved. di Barbieri Raffaello, indenn. Iire 2145.
Ventinove Luisa; vedova di Grifoni Giuseppe indennitklire 1820.
Leoni Fortunato, ufficiale doganale,.lire 1769.
Sallemeno Adelaide, orfana di Krancesco, lire 340.
Donedda Boggio fuGiuseppe esattore delle imposte, lire 1442.
Bertolotti Luigi, sottobrigadiere di sicurezza pubblica, lire 450.
Vitiello o Vitelli Lucia, vedova di Abbate Giuseppe, lire 784.
Scotti Maria, vedova di Lettieri Giovanni, indennità lire 3305.
Bousard Adelaide, vedova di Cesaroni Saverio, lire 860.
Novello Carolina, vedova di Ronzoni Dirillo, lire 777 77.
Castelli Salvatore, ispettore di sicurezza pubb., indenn. lire 3344.
Santik Bernardino, guardia di sicurezza pubblica, lire 374.
Revest Giuseppa, vedova di Mgrtinelli Fausto, lire 1219 94;
Naso O Chiara,,vedova di Laureani Pasquale, lire 960.

Con deliberazione del 6 febbraio 1878:
Chiericoni Argirio, vicesegretario, indennità lire 8111.
Magnone Carlo Edoardo, colonnello, lire 4640.
Ceragioli M' Errichetta, ved. di Ceccherelli Agostino, lire 352 80.
Salomone Michele, mareseiallo d'alloggio, lire 1100.
Lotti Giulio, tenente contabile, life 760.
De Rosa. orfane di Salvatore, lire 98 2L
Romani Francesco, impiegato al Banco 8. Spirito, lire 945.
Capponi Assunta, vedova di Capponi Domenico;Capponi Gregorio

Felice, orfano del suddetto, lire 35 48.
Lazari Luigi Federico, colonnello, lire 4400.
Tamassia Angela, vedova di Bonzanini Vincenzo, lire 482 10.
Castelli Maria, vedova di Moglia Paolo, lire 433 33.
Venturino M• Francesca, vedova di Barenghi Paolo, lire 1500.
Castellani Ercole, tenente, lire 1300.
De Angelis Erries, vedova di Russo Giuseppe, lire 750.
De Generi Giacomo, sottobrigadiere doganale, lire 390.
Carozzi Ferdinando, maggiore, lire 2850.
Soranzo Gio. Battista, vicecancellierc, lire 1493.'
Corradini Antonio, brigadiere doganale, lire 630.
Battini Añialia, vedova di Roversi Coriolano, lire 750.
Cremonesi Carlo, maresciallo d'alloggio di= sicurezza pubblica,

lire 900.

Ottolino O Margherita, vedova di Cassina Paolo, lire 736.
Passeroni Pietro, procuratore del Re, lire 3200.
Ruggieri Franceseo, vicecancelliere, lire 1920.
Giannettasio Martino, titolare della cattedra di matematica nel

Liceo di Lecce, indennità lire 3040.
Bosa Maria, vedova di Filip¡ii Luigi, lire 200.
Capodicasa Pasquala, vedova di Emanuele D'Ugo, lire 85.
Cristofoli Luqia, ved. di Giuseppe Marchesi, provvig. cent. 25.
Esposito M* Raffaela ek Coneetta, orfane di Lazzaro,Jire 68;
Magnani Francesca e Lucia, orfane di Alessandro, lire 340.
Comparato Filippa*(eredi), ved. di PrestifilÌppo Antonino, 11& 90.
Prestifilippo, orfani di Atonino, lire 90.
Bonfanti o Buonfanti Ottavio, agente delle imposte, lire 2225.
Grazzini Stefano, guardia di sicurezza pubblica lire 540.
Facenecco Angela, ved. di Bozza Ferdinando, indennith lir 2000.
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Cariddi Erriebetta , vedova di Giovanni Di Biase fire170
Sciambra Giacomgntonia, ved. di Luhrano Francesco;lire 850
Barolo Gian Domeilico, insegnante coniinale, liri 880
Ciminiello Giuseppe, teûentinelPÅmminiètnizioná deÏ dazio con

sumo, lire 1440.

Con deliberazione del 9 febbraio 1878:

Zolerzi Vincenzo, giudice, lire 2800.
Germani Angelina, vedova di Pietro Dehò, lire 1087 04.

Êgidi Gregorio, caporale nei vigili, lire 180 75.

Man no-Pulvirenti Giuseppe , sostituto procaratore generale,
re 2881.

Bregolotto Angela, vedova di Bartoletto Marco, lire 777 77e
Schieroni Carlo, distributore nella Biblioteca Nazionale di Mi-

lano, lire 1596.
Matteini Vincenzo, alunno, lire 322 50.
Bastardini Nicola, sottobrigadiere doganale, lire 630.
Mora Maria, vedova di Carbone Luigi, lire 266.
Damin Catterina, vedova di Sandri Bernardo, lire 693.
TamagAdelaide, vedova di Colombi Vincenzú, lire 208.
Bacigalupo Emilia, vedova di Boecardi Gios Battista, Tire 537.
Clementi Edoardo, capitano commissario, lire 1681 58.

Luchini o Lucchini Francesco, brigadiere doganale, lire 660.
Aurigemma Marco, soldatoglire 300.
Martini Lorenzo, ragioniere d!Intendenn, lire 1503.

Gallina Elena Ma Ernestina, vedova di Polastri o Pollastro Pio

Vincenzo, indennità lire 1375.
Meren Giuseppa, vedova di Muscas Gaetano, lire 1198.

Segatori Celsagvicesegretario, lire 1728;
Messina Antonio, guardiano di porto, lire 648.
CiapetonisGiulio, ispettore di sieurezza pubblica, lire 1411 20.

Boccacci Ma Teresa, vedova di Valentini Andrea,-lire 515.
Fazio Francesco, soprastante dei beni demaniali, lire 587.
Russo Lucia, vedovaadi D'AngeloLuigi, lire1110.
Del Pinto Rosa, vedova.di Ramirez Giuseppeglire 315;
SalzaaAngelagvedova di Sinagra Salvatore, lire 241 66.
Battilocchi Giuseppe, misuratore assistente nel Genio civile, lire

818 33.. •

De.Genova Luigia, vedova di Bergamini-Gio. Battista, lire 509.
Za;mpinolrancesca, vedovardiCirillo Saverio, lire127 50m

Con deliberazione del 13 febbraio 1878:

Bi ioli Giuditta, vedova di Felice Romagnoli, Romagnoli Cli-
mene e Felicátta, orfine del suddetto, lire 201 54.

.
,

,

Negri dott. Giusèppe, medico primario, lire 515 20.
Riolo Vincenzá, vedova di Villari Filippo, lire 500.

Bianchi Firmina, vedova di Giovannini Odoardo, lire 564 37.
Mammana Fraildesea e Rosa, orfane di Giosuè, lire 255.
Mietta Luigi, guardii doganale, lire 585.
Paretto o Pareto France'sca, vedova di Mollina Carlo, lire 171 28.

GhÏËnghelli Tranquíllo, brigadiere doganale, lire 210.
Lombardo W Anna, orfana di Michele, lire 76 50.

Möjorana-Calatabiano C. Salvatore, già Ministro Segretario di

Stpto, indennitä lire 18TT7.
Anzimafini Clementina, vedova di Tombari Pietro, Tombari Vit-

torio e Luigi, oifani del guddetto, lire 131 58.

Greco Colosa Ámbrogio, milite a cavallo, lire 180.
PÏítoni Sant maesiro elementare, lire 437 96.
Castglani Luigi, ricevitore del Registro lire 1861.
Riva Ëaolina, vedon di Polto Ansehno, lire 1333,
Castiglioni Maria, vedova di Vigo Filippo, lire 704.
Main Giovanni sonobrigadiere doganale, lire 630.
Mansuetà Giuseppe, guardia doganale, lire 585.
Dolce Cattering, vedova dikacablaa ntonino, indennità lire 958.
Ferrero Felicit edo ßi Goria Francesco indennità lire 1275.

L¾mbertt Eleonom, Yedowdi echi cav. Antonio, indentità
lire 6000.

Oigersa Luigi, agente delle imposte, lire 2066.
Battelli Armenio, giudice del tribunale, lire 3360.
Miraglia 0. Salvatore, capomýeeanico, lire 3200.
Accolifredi C. Ferdinando, ragioniere d'Intendenza, lire 2250.
Bertini Laisa, vedova di SimoneManzani, lire 802 40.
Neri Federico, volante di strada, lire 1800.
Rossi cav. Sebastiano, ragioniere provinciale, lire 8860.
Ansedmi Lorenzo, guardigo earcenario, lire 525.
Allegro Antonia Francesca, vedova di RaffaeleMartiello, lire 150.
Martini Orsola, vedova di Fontana Angelo, Fontana Virginia,

orfana del suddetto, lire 280 $7.
Cazer Santa Francesea, vedova di Ottone Opitello, lire 809 88.
D'Amore Clorinda, vedova di Vardè.Vincenzo, lire 603.
Cataldi Ma•Teresa, vedova di Pirrone o Perrone Gaetano, inden

nità lire 338.
Cutelli Salvatore

, aiutante nell'ex-Amministrazione delPOpera
della SS. Crociata, lire 440.

Consolo Giuseppe, razionale e. s., lire 1224.
Guzzo Federico, controscrittore e. s., lire 680.
Camarda Francesca, vedova di Amato Barcellona C. Giuse

indennità lire 6222.
Canfari Fortunata, vedova di Arnaud Luigi, lire 444.
Boseia Francesca, vedova gli Patti Leonardp, lire 68.
Arcellaschi Errichetta, vedova di Barbaglia Felice, indennità lire

1416.

Vilarda o Velardi Pasqua, vedova di Antonio Russo, lire 150.
Abate Stanislao, giudice di Tribunale, lire 1745.
Medorf Amalia, vedova di Cardinali Savino, Cardinali orfane del

suddetto, lire 191 52.
Maffei Ma Celestina, vedova di De Guidi Gio. Battista, lire 800.

Con deliberazigup delg0 febbraio 1878:
Muceulittu 0. Michele, già consigliere d'appello, lÍre.4004.
Mancini Luigi, già soldato, lire ß66 66.
Bertacci Angela, vedova di Guglielmo Consonni, lire 432 10.
Liofreddi Luisaevedova di Emidio.Bernardi,, Bernardi orfanic del

.suddetto, lire 203 18.
Bacchereti Angelo, ministro custode del Monte Pio di Lucca,

lire 672,

Baglioni di Monale C. Antonio, magazzin. di privative, lire 2507.
Mezzetti M= Anna, vedova di Marchi.Camillo, indenrtità lira 81994
Campana Irene, vedova di Pelosi Alessandro, Pelosi orfani del

suddetto, lire 886 87.
Borella Vitaliana, vedova di Chiaves Eugenio, lire 822.
Salvadego o Salvarego Angela, ved, di Grillo Matteo, lire 302 47.
Bianchi Angelo Giuseppe, già professore, lire 2074 02.
Bmchi Reliaela Raimonda, ved. di Ambrogio Delfino, lire 24166.
Martinelli Achille, già maresciallo alloggio nel Corpo dei egry

binieri, lire 1200.
Dagiala Carolina, orfana di Antonio, lire 425.
Mercatelli Lorenzo, giAsottocustode idraûlico, lire 480.
Demontis Petronilla, vedova di Rovelli Francesco, lire 565.
Ottino Anna, yetovä di Brung Spirito, indemith lire 1055.
Melia Franceseo, commesso neWAmministr ione dell'ospedale di

Santo Spirito in Sassim, lire 46440.
Cadilhae o Di Cadilhao C. Giovanni;impiegato presso la Commis-
, sione degli ospedali.di Roma, lire 1128 75.
Lo Varco Maria, vedova di Chirumbolo Giovanni, Chirumbolo

Feliee, orfino del juddetto, lire 85.
Caselli Luig, vedova di Galli Pietro, lite 112 87.
Sisti Teodolinda, vedova di Tosi Giuseppe, Tosi Pio ed Enries

orfani del suddetto, lire 688 50.

Dervorpn a Devorsan Luipovedova di Sterbini Alfonso Bre 602
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Pinetti Pietro, già guardia doganale, lire 585.
Colombo Innocente, gik brigadierÑi ÍirBjžÕ
Conconi Luigia, vedovs di Bolla Ângelà,Sddiniità r 90,
Rambaldi sacerdote Ëag ale, pÈèdÏðe áÏ 1Ìee ,

Ïir 2Ì34.
FabbriGiúseppe ufficiale di tärì¾uià i ÏÑÁtiltà líre 2216.
Cavigli Carlo, già consigliiire di PRfettúri, liii 3õ01.
Zänetti Eva, vedova d ChÍesa dittsdjiiÎe, Ïr 746

Tartagli Giáseplik, veddia di Fia deno DQnità, É 5žL

Pellegrini Graziosa, Vedovag¾orf Edgånio ítidd tiitä 1 r 940

Fallatii Giuseppe, vicecassiere dal dazi6 consumo di Firenze,
lird 1890.

Anglesio Luigi, appuntato di S. P., like 213.
Mencaželli Imcia Midie vedova diúÌosåfatto Ci carelli, liže 00

Sirchia Gaetano, custode§esatorfdel maiind indÌ iiità lire 573.
Griziotti Maria, vedova di Belfeoini Padio lirá 596

Centurioni Barbera, vedova di Pptro-Brostrel, lire 10$ 20.
EdnaviiGitisenlië, già cãþðàniãiegili Ÿëiiiiria, lii 725.
Pescatore Carmine, già tenente difantérik, lirè 1200.
Tibaldi Agostino Luciano, già sergente nel Genio, lire 758 33.
Tagle Modestino, già pretóre, lira 1745.
I)i Silvestro Ludig offana di Ginseppe, lirë 200.
Senesi OÏinto, già tenente colonnello, lire 8500.
Ghifarduzzi Adèlaide, vedova di tailo Lýba, Ìire lŠŠ¾.
Diana Gio. Battista, sottóbrigadiere dogañíÏ lire 630.

Ligniti R6ea orfana diaFeandesco, lire12Ì 5Õ.

Prosperi Giuseppe, cancelliere di Tribunale, lire 1896.
Giachetto o Ghedhetto Imigia, vädova di Panëro Michele, ljre 88.

Devoto Angela, vedova di Micco Pietro lire 200.

$Apa MeiTèress;¾edôva=diGiunta Glaseppe, lir "868.
Giannino Antonio, già guardia di sicureza pubbliëà, lire 216.
Bianchi MNDa a, vedova ði AQssó'rf Niöblk, lire 406
Palazzoli Giut pa, vedova di Fránchini Edmondo, indennità

lire 4299.

Romagnoli Giovanni Alessandro sattore delle imýoste, lire 1964.
Novelli Giustina e Franceses, orfini difiëtro, indanni lire 4472;

lšalzani Teresapvedova di Simboli Gioacchino, indenn. liie 29331

Santucci Ca'rolina, vedova di Sonsini Errido, indainità lire 2312.
Ranalli Phancescoi già giuarda;fflistelegráfiõö lire 565
Motzo o Mulzo Rosa, vedova di Loddo Antonio, lire 315.
Festa ariagvedova di Giuseppe Tamboney lire 410.
Cecchetti Frandeseo; giådspettoreidenlaniales lire 2250.
Treviegn Angelà;:vedova di Angelo Mercata, provvig. cent. 46.
Dell'Aquila, orfani di Agostino, Jire 151 66.
1)'Amico, orfanidi Gennaro, lire 680.

Paglialungd Clementinagorfana di Ferdinando, lire 340.
Schiappa Ma Giulia, vedova di Boniamino ITe Spagnolis, lire 186.

Franchi, órfan diNicolaglird 800.
Rullig orfane dORaffaele, lire 255.
ßcarpone Orsola, vedova di Falferi Gaetano, lire 252 84.
Rinaldini Antonio, già farmacista capo, lire 387. «

Calderara Cesare, scrittore contabile, lire 500.

Ruffinengo Anna; vedova di Flañiinio Cappa, lire1101.
Con deliberatione del 23 febbraio 1878:

JenfGiuseppieW Eloisa, orfane di Nicola, lire 680

Gualdi Maria, vedova di EttoreMinetti,iindentit lire 2250.

GarutPPàolo, già gegretario d'Intendenza lire 2155.

AmodeoMonica Errichetta, vedova di Madon Chiaffredo, inden-

nitk iire 6111.

Senco Polissena, vedova di Coceolini Fianceseo, lire 720.

Zeno Clotilde, vedova di DeGiordano Salvatore, indonn. lire 1800.

Borretíà Giovanni¿ già tenente di fanteria, lire 1110.

Martina: Giuseppe Ulrico, id., lire 750.
Dëlle Sedie Leopoldo, già capitano dif°ahteria, lire 1463 26.

De Nunzio Gaspare, già giudice di Tribunale, lire 1924.

P'ërizzo siióninä ÒgrÍo pröfgèdofe; life 144 .

Di Blasi Fîlippo; gia"guafdia dogrii , lii·à]ià
PÍaniggiani Francesco, gliãoldato, lire 538 33.
Croce Giulio, già segretario d'Intendenza, lirã 177¾
Di Carluccio Iidigia,corf¾ di DómerlicV;4hãéartitliflire 850.
Vignolo o Vignoli Ma Margherita, vedova di Borgazzi Anhunio

lire 777977.9
Ferrari Maria, vedova di Segsti Giuseppe lire B18.52C
Seiarretta Antoniorgià guardafili telegrafico, lire 540.
Verio Gio. Battista, già tenente, lire 1440.
Ramellt Imigia, vedova di Inglese od Anglese Giuseppe, indennit

lite 1125
Poreiani Verdiana, vedova di Balli Giuseppe, id?tiref50
Di Nonno Pasquale, già appttutatoméi Reali carabinieri, lÌfk4Î5
De Felice Ant io, agente delle imposte, indennit liÑ 1000.
Marchetti Emma, vedova di Ueseglio Giofaiíni, lire 1127.
Paliea dott.-Antonio, giàmedico; lirw32240.
Migliotti Catering; vedova di Tempioni'Mariano, lire 8Û 62.
Fogani Luigi, agente delle impost&, lire 148ô
Giovannini Røsglia; sedov di Furini Felice, Furini Aug

Adele, orfane del suddetto, lire 96 01.
Tomei Luigi, già vicecancelliete;1irei600 wA

Petrolini Miehelina, vedova di Tarnassi Filippo, Tarnassi orfani
del suddetto, lire'680.

Condorelli Lucia, vedova di Ciriadtteendatb, lire404:
Monzani Antonia,sedevadi Arpisell¥Pietro,"lira150.
De Viry Errichetta, orfanaPdi Eughalo,alife"8¾&i52
Andreone Serafina, yedoverdikembardixRâlfrele, lire 85
Martipi Gherardp, Gimeppe, Annaa,soffani diPietrirlife 992 117
Cattaneo Giuseppergià guardianorcärceražio;lire 407.

Con deliberazione del;27 febbtaie1878:
Capalti Anna, vedova diiFlathini Garlo, Iire 725.
Berardi C. Tiberio; già prefettoplire 5000.
Faostini Giovanni, già impiegato presso il Monte di Pietà di Roma,

lire 1026e
Fiorani Pietro, già sottobrigadiere doganale, lire 195.
Baldinotti Antoniergik applicato di sicurezzapabblica, lire1045
De Ferrà=Giovanni Luigi, già guardiano carcerario, indennitW

lire 1000.
Piacentini Pietro, già guardia forestale, lire 561.
Giordani 0. Francesco, consigliere di Cassazione; lire 8000.
Perri Antonio, già guardiano earcerario, lire 465.
Caliolo Ma Gerolama, vedova di Cogliolo Francesco, lire 274 25.
Lulli Gervaso, gia port;alettere, lire 960.
Diaz Ernesta, vedova di Del Puente Leopoldo, lire 868.
Fossati Caterina, orfana di Giacinto, lire 493 75.
Tellera Gaetano, già segretario d'Intendeqza, lire 2033.
Brioschi Angelo, già maresciallo d'alloggio di pubblica sicurezza,

lire 600.
Saraff Tommaso, Cesare, Amelia, orfani di Michele, lire 119 50.
Goventatori Giovanni, già soldato,.lire 533 33.
Zaballi Demetria, vedova di Serafino Biseloni, lire 333 20.9
Viviani Rosa, vedova di Gustavo Mancini, lite 1048 44.
Stracea Gioacchina, vedova di Filipþo Jacoangeli lire 410.
Tantini Errichetta, ved di Adamt Bartoforiieo, indenn. lirà 4150.
Garzia M' Gaetana e M'Ilicia, orfailé di Demetrio, lire 170.
Buechi Teresa, vedova di Fressel o Fressl Antonio, lire 259 26 -

trimestre funerario lire 194 44.

Gaggero Caterina, vedova di Pasquale Pérodi, liré 151.
Ferraro Ma Gabriella Francesca, vedova di Antonio Malacalze,

lire 156.

Cobianchi Ernesto, orfazio di Baldassarre, lire 432:10.
Con deliberazione del 2 marzo 1878

Rajola-Pescarini C. Camillo, già colonnello, lire 4400.
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CitfdoC Frìûcéscú, oonsigliere d'appello, lire 2916.
Raradisi Giovanni,,macchinista dei piroscafi del Tevere, lire 1290.
unio C mÍlla, vedova di Voecola Camillo, lire 195.
Totaro M' Gaetana, vedova di Elefante Niçola, ire 161 66.
onifazio Griuseppa, vedova di Cavalleri Giovanni,)ire 270.

Rossi Teresa, vedova di Poggi Antonio, lire 42 R.
Trotero,o Trattero Vincenzo, già comandante di sicurezza pub-

blica, lire 1500.
Castro Servilia, vedova di Angelo Martinelli, gratificazione lire

141 93.
Martinelli Emma, orfana del suddetto, provvigione cent. 12.
arte Ma Angola, ved. di Colombo Michele, indennith lire 1840.
olpe Chiara, vedeva di Nespeca Domenico, indennith lire 1866.
PaternàLuela, vedova di Monaco Domenico, lire 270.
De Majo Carmine, già capcelliere di pretura, lire 1886.
Tumminelli Pietra Brigida, vedova di Spagnolo Pietro, lire 150.
Cardu Anna; vedova di Chezza Vincenzo, lire 186.
Magroni Jacopo, già capitano, lire 2250.
Sanminiatelli Ranieri, già tenente, lire 750.
Germano Giovanni, già soldato, lire 3001
Ghislanzoni Pietro, già tenente di fanteria, Iire 1150.
Scognamiglio Pasquale, già conservatore nel Museo Nazionale di

Napoli, lire 1224.
Rozzi Angela, vedova di Caimi Antonio, indennità lire 4580.
Soiteghi Margherita, vedova dî Fiumicelli Giovänüi, lire 224.
Galvagno Baldassarre, già ragioniere, lire 1662.
De Amicis Alessandro, già capo d'ufficio nell'Amministrazione

postale, lire 2069.
Saltalamacchia.Vineenzo, gia guardia doganale, lire 195.
Boeca Lorenzo, già applicáto del Catasto, lire 1369.
Fabbri Quintilio Raffaele, già caporale, lire 388.
Torforici Francesca ed Angola, orfane di Saltatoro, lire 178 50.
Bigalli M• Vittoria, vedova di Carlo Ghinozzi, lire 2033 33.
Blasco Sebastiano, inisaratore assist. nel Genio civile, fire 1080.
¾urialdo Endossia, töd vä di Mûsgo Giudeppe, lire 1155.
ENForesta Pranceseo, già colonnello, lire 5000

foggi Margherita, vedofa di Castellani Felice, lire 414.
inetti Antonio, già scrittore édntabite, lire 500.

Triculi Ma Concetta, iredova di Antonio Isola, lire 188 33.
Battilaná M•Emilia, vedova di OpettiFranceseo, lire 540,
alainía Angela, vedová di Lattanzi Raffàele, lire 860.

Con deliberadione del 6 marzo 1878 i
Manzo M' Concetta, vëdova di Triola Benedetto, lire 238.
Solombo Stefano già scrittoke contabile, líre 500.
¾anetti Maria, vedova di Albani Geroramo, Albani Giulia ed

Emilia, orfane del suddetto, lire 459 56.
Martini Antonio, già guardia doganale, lire 540.
Bianchi M• Giovanna, vedova di Basile Carlo, lire 920 80.
Macchi.Luigi, già perito nella Giunta di censimento in Loinbardia,

lire 2488.
Navarro Teresa, vedova di De Blasio Francesco, lire 2040.
La Afotta Maddalena, vedova di Poman Francesco Paolo, Jire 340.
Esposito M*Luisa, vedova di Carmine Saltalamacchia, lire 216.66.
Seudieri o Scuderi Caterina

, vedova di Giuseppe Lauricella,
lire 133 50.

Con deliberazione del 9 marzo 1878:
Matteini Michele, giicontabile nelParcispedale di S. Giacomo in

Angosta, lire 336.
Casalini Amalia, vedova di Armando Gorini, indennità lire 1500.
Riso Francesco, sottotenente nello stato maggiore delle piazze,

lire 640.
Trasatti Raffaele, già magazziniere, lire 967 50.
Eteealetti Giuseppe; già caporale pont., lire 465.
Daa o-Dova Angela, vedova di De Vecebi Nicola, lire 409 66.

Maggi Teresa Giuseppa, vedova ifÌáole Ëo i Boût rÏœe dél
a suddetto, lire 585.
Coppola Giuseppe, gaa milite a cavallo, lire 180.
Villani Vittoria, vedova di Lafragola Francesco, lire 102.
Dagid Gicyanni, domandante di sicurezza pubblica, lire ß75.
Salvaja Filomene, vedova di Garrara Domenico, lire 230.
San Marco Emanuela, vedova di Pannese Giovanni, lire 846 64.
Intrigila Concetta, vedovadli Benedetto Intrigilaglire 255.
Ricci Giuseppe, già sottobrigadieresdoganale, lire 390.
Saint-Michiel Stynislao, già pomputista, lire 129.
Del Rosso Marta Maria, vedova di Petroli Vincenzo, lire 480.
De Chiara Salvatoreggià guardia carceraria, indennità lira 600.
Grossaroli Cassio, già colonnello, lire 4530.
Boina Lino, già consigliere di Prefettura,, lire 3013.
Longa Giuseppa, vedova di Spis,Carbona Giuseppe, lire 966.
La Rocca Calogero, gjà milite a cavallo, lire 180.
Biondi Clotilde, figlia di Pietro, lire 91 09.
De Lga Fiorenza, vedova di Tassoni Pietro, lire 691 35.

Bortolazzî Gíovanril, Clotilde, Teresa e Giuseppina oifani di An-
drea, lire 1128.

Gerasuolo Ma Filomena, orfana di Gaetano, lire 326 40.
Fumagalli Angelina, vedova di Cagnola, Cesare,cindenn. lire 3166.
Eicciotti Maria, vedova di Cianciani Antonio, lire 10248.
Penza Luigi, già guardiano nel R. Canale di Barnó, lire 428.
Collaro Andrea, idrid., fire 428.
Cassese Aniello, id. id., lire 299.
Collaro Michele, id. id.,,iadennità lire 505.
Lauri o De Lauro o Di Lauro Antonio, id, id., lire 857.
Nunziata Angelo, id. id., indennità lire 695.
Conte G-inseppepid. id., lireA38.
Manfredi Ambrogio, già protocollista nelle Intendenze di finanza;

lire 1742.
Ballora Moimalia, vedova di Costa Giuseppe, lire 950.
Alberini Erminia, vedova di Decisi Martiniano, lire 362.
Rozzolo Pietro, già assistente misuratore lire 1152.
Rango Emilia, Rosalia, Amaliayorfane di Diegoglire 510.
Ambrosini Franceseo, già commessoplire 165.
Ansaldi Giuseppe, già liragioniere, lire 2314.
Baldassarri Domenico, già furiere, lire 455.
Fossati Paolo, già perito presso la Giunta del censimento in Lom-

bardia, lire 750.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBIJCA

AyyIso DI coNeonso a cinque posti di vicesegretario di
32 classe nelle segreterie delle Università del Regno.

A forma delParticolo 5 deLdecreto Reale del 5 aprile 1877, nu-
mero ß787, è aperto il concorso per esame a cinque posti di vice-
segretario di 86 elasse nelle segreterie delle Università de1Regno,
cui è annesso lo stipendio di lire 1200.
A questo concorso sono ammessi soltanto coloro -che, forniti di

licen'za liceale o di diploma di maestro per le scuola ginnasiali in-
feriori, o per le tecniche e le normali, avranno, per due anni al-

meno, prestato servizio come impiegati volontari,.diurnisti astra-
ordinari presso il Ministero della Pubblica Istruzione, o in uffici

da questo dipendenti.
La domanda di ammissione dovrà essere presentata al Mini-

stero di PubbFca Istruzione al pit hardi entro il giorno 15 del

prossimo settembre.
Oltre i titoli richiesti dall'articolo 2 del decreto sopra citato, gli

aspiranti Rovranno unire alla domanda:
A) La fede di nascita;
B) Il certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

luogo ove ebbero dimora negli ultimi due anni; .
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0) Il certificato del capo del personale del Ministero o degli
altri uffici da questo dipendenti, che comprovi i servizi da loro
prestati
Inoltre yòtranno aggiungere tuttii doënmenti che rep eränn

opportuni a dare una esatta informazione dei loro studi e dei loro
titoli di nierito.
I forestieri ohe non abbiand acqiiistata la cittadinanza italiani

nei moai stabiÏiti dalla legge noñ sono animessi al concorso.
L'esame avrà luogo presso il Ministero dellafabblicaIstružione

nei giorni da indicarsi con apposito avviso, e sarà dato colle norme
stabilite'däl deci•eto Ministeriale 6 agosto corrente, e sopra i pro-
grammi già distribuiti alle segreterie universitarie.

Roma, addÏ 12 agosto 1878.
11 Direttore Capó della Divisione Unidersitaria

L. Zm1.

AVVISO DI CONDORSO ad un posto di segretario di 2 asse

e ad un posto di economo di 36 classe nelle segreterie delle
Università del Regno.
A forina delPart. 4 del decreto Reale 5 aprile 1877, n. 3787, è

aperto il coricorso per esame ad un posto di segretario di 2• classe
e ad utirposto di ecbnonto di 86 elasse nelle segreterie delle Uni-
versità del Regno, cui è annesso lo stipetidio di lire 2500.
A questo concorso sono-ammessi soltanto i vicesegeretari presso

le dette segreterie universítarie she tengono l'ufficio almeno da tre
anni, e i quali sono dispensati ,dalle condizioni indicate all'art. 2•
del decreto sopra citato.
La.domanda di ammissione, alla quale il concorrente potrà unire

tutti i dooumenti che'reputi opportuni a dare una esatta informa-
zione de' suoi studi e de' suoi titoli dimerito, dovra essere pre-
sentata al Ministero di Pubblica Istrazione al più tÃrdi entro il
giorno 16 del prõesimo settembre.
L'esame avrà luogo presso ilMinistero della Pubblica Istruzione

nei giorni da indicarsi con apposito avviso, e sarà dato colle norme
stabilite dal decreto Ministieriale 6 agosto corrente, e sopra i pro-
grammi distribuiti alle negreterie universitarie.

Roma, addì 12 agìsto 1878.
D Direttore capo della Divisione universitaria '

L. Zawn.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

IbsTTIFIol D'INTESTAZIONE (2a pegggggggggy
Si dichiarûo ehe lirenditaseguente del consolidato lî per 0(0,

cioè: n. 380748 d'isciizione sui registri della Direzione Generale,
(corrispondente al n. 34233 della soppressaDirezione di Palermo)
per lirà 45, al nome di Güerrieri Giuseppe fa Salvatore, domici-
liato in Aragona, è stata così intestata per errore occárso nelle in-
Ricažioni date dai richiedenti alPAinministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece inteitarsi a Gueirera Giusephe fu
Saliatore, domiciliato in Aragona, vero proprietario della rendità
stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblicó si

difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 22 agosto 18/8;
Per il .Direttore Generale: FEBBERO.

RETTIFIC& IŸINTESTAZIONE (26 pubblicatione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 pet

cento, cioè : n. 576584 d'iscrizione sui registri della Direzione

Gánerali, per li e 550, al nome di Ôasaniassima Garölina del fu
Luigi, minore o o l'ainzeidiátiäzione della proprik inadre Ëosa
Damiani gikyndova di Liligi Casamassima, niobrlie in secondà¾oûe
di Luigi Ferrario, domieiliata in Milano, è stata coal iribeitgÉ er

errore occorso zielle indicazioni dàte dai richiedenti aÏPAinmiiti-·
stratione del Debito Ptibblico, niéntrêëhé doveva itifece intestarei
a CasamassimiCarolina del fu Luigi,,minore, sotto l'amininistra-
tioile della propria inadre Rosa Dáihiani, già vedova di luigi
Casamassimi, ecc., ecc. come sopra, vera proprietaria dellä ren-
dita stessa.
A termini delPart. 72 ðel regolaû1enté sul Bobito Pubblico; si

diffida chiunque põesä airerviinteresse che trascorso on mesida11a
prima pubblicazione di questo avviso, ove nori iilano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si lirocederà álla
.reikifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firehze, li 23 agosto 1878.
Per il Direttore Generak: Fannano.

REGIA UhlIVEltSITÀ DI PARMA
Avviso di concorso.

Ë aperto il concorso per esame al posto di coadiutore alla cli-
nica chirurgica in questa Università, instituito dal Consorzio uni-
versitario di Parma.
I concorrenti dovranno presentare al Rettorato la relativa do-

manda in carta da L. 0 50 non più tardi del 30 settembre p. v.,
unendovi il diploma di libero esercizio in medicina e chirurgia;
L'esame incomincierà il di 10 ottobre successivo, e si terrà in

due sedute e prove.
16 Prova. Esame di due ammalati da compierai in tre ore. Sue-

céssivamente il candidato formulerà la diagnosi, dichiarerà la
prognosi, stabilirà la terapeutica per ogni infermo esaminato.
2· Prova. Svolgimento in forma di lezione di una tesi, estratta

a sorte, sulla patologia speciale chirurgica, accordandosi al can-
didato due ore di tempo per prepararsi dopo la estrazione. La
tesi dovrà, se l'argomento lo esiga, ássere illustÌ·ata dalla rishen-
tiva indagine di istologia patologica. Operazione sul cadavere
colla relativa dimostrazione di anatomia chirurgica.
La Commissione esaminatrice, dopo avere per ciascuna prova

pronunziato il giudizio di idoneità, stabilirà con votazione com-

plessiva il giudizio di prelazione, assegnando a ciascun candidato
un numero d'ordine progressivo in ragione dei risultati ottenuti.
.
La nomina verra fatta dalla Commissione, e subordinata alla

approvazione del Ministro di Istruzione Pubblica.
L'eletto avrà, cogli altri obblighi di assistente, ilmandato della

sostituzione del professore clinico e dell'insegnamento della chi-
rurgia minore.
Lo stipendio annesso al posto di condiutore à di lire 2000, pa-

gabile a dodicesimi posticipati.
Il coadiutore entrerà in carica alla apertura della clinica, vi

durerà per un triennio e potrà essere confermato.
Dalla R. Univeraîtà, 13 agosto 1878.

E Vicerettore Presidente
del Consiglio .Direttivo del Consorzio Universitario

CARLO ÛUGINI.

REGIA UNIVERSITA DI PARMA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso per esame al posto di coadiutore alla cli-

nica medica in questa Regia Università, instituito dal Consoisio
universitario di Parma.
I concorkenti dovranno presentare al Rettorato la relativaado-

manda in carta da lire 0 50, non più tardi del 80 settembre pros-
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ÄimoÑeniuÑ, unÃÃd il diplo na iii lib0to esercizio in medicina
e clgirurgia.
L'esame incoinincierà il di 15 ottobre successivo e si terrà in

dile sedute ËpÑove.
16 Proíra. Esanie di Ëueimmalati, da ompiersi in tre ore.

Suicessivamente il candidato forniulerà là diagnosi dichiarerà la
prognosiistabilirà la terapeutica per ogni infamo ésaminato.
2. Prova. Svolgimento in forma di lezione di una tesi estratta

a sorte sulla patologia sþeelalemedica, accordandosi al candidáto
due ore di tempo per prepararsi. Una necroscopia.
La Commissione esaminatrice, dopo aver per ciascuna prova

pronunziato,il giudizio di idoneità, stabilirà con votazione com-

pks¢va il.giudizio di prelazione, assegnando a ciascun candidato
un numero d'ordine progressivo in ragione dei risultati ottenuti.
La nomina verrà fatta dalla Commissione, e subordinata alla

apþroiazione del Minisiero di Istruzione Pubblica.
L'eletto airrà, cogli altri obblighi di assistento, il mandato dellá

isostituzione del professore clinico e dell'insegnamento della seme-
jotica pratica.
Lo stipendio annesso al posto di coadiutore à di lire 2000, pa-

gabili a dodicesimi posticipati.
- Il coadintore entrerà in carica alla apertura della olinica, vi
durerà per un triennio e potrà essere confermato.

Dalla R. Università, 13 agosto 1878.
18 Vicerettore Presidente

del Consiglio 1)irettivo del Consorzio Universitario
CMLO ÛUGINI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO .ESTERO
I

- Una corrispondenza da Costantinopoli nei giornali au-
striaci parla dell'accoglienza poco lusinghiera fatta dal gran-
lisir, Savfet pascià, al primo dragomanno dell'ambasciata

kancese Perruchet; il quale di ritorno aCostantinopoli, dopo
una lunga assenza, gli avrebbe presentato una nota del mi-
nistro degli esteri, signor Waddington, nella quale la Fran-
cia consiglia la Porta a porre in esecuzione le disposizioni
del trattato di Berlino per quel che riguarda la Grecia. Il
granvisir non avrebbe fatto mistero al rappresentante fran-
cese del malumore destato nei circoli governativi della Tur-
chia da alcune parole dette dal signor Waddington ad una
deputazione greca, ed avrebbe finito col dichiarare che il go-
yerno del Sultano non aveva per ora alcun motivo di pren-
dere in considerazione i consigli della Francia.
La Politische Correspondenz aggiunge poi che Paffrettato

titorno delPambasciatore francese, signor Fournier, al suo
posto a Costantinopoli sta in ogni modo in relazione coll'a.
zione diplomatica della Francia presso la Porta per l'asse-

stamento delle differenze colla Grecia.

Dalla stessa Politische Correspondens si apprende che i

circoli ufficiali di Vienna e Costantinopoli non hanno smessa
la speranza di poter conchiuáere una Convenžione nella quil
stione della occupazione della Bosnia e dell'Erzegovina. Alla
Porta stamio ora studiando il progetto di Convenzione pro-
Rosto dalPAustria.
Secondo un telegramma da Vienna al Daily Telegraph,

lavece, i negoziati tra i gabinetti di Vienna e di Costantinoi

poli sarebbero sospesi, senza che si sappia quando potranno
venire ripigliati. " Caratheodori pascia, dice il telegramina
del foglio inglese, aspetta un'altra volta istruzioni per japere
se egli deve trattenersi ancora nella capitale austriaca o se

ne deve partire. Un indiaio importante da notare è che il

conte Andrassy, senza opporsi particolarmente a qiiesta o a

quelPaltra disposizione, si limita a dichiarate che egli non
vuole oltrepassare i termini del trattato di Berlino. È avve-

nuto un brusco mutamento. Fino alla settimana scorsa il

linguaggio del primo mitfistro era conciliantissimo, e, quan-
tunque si sapesse dhe la Convenzione incontrava vivissima

opposizione da parte di alcune persone, si credeva general-
mente e parevano esistere per questo delle eccellenti ragioni
che si sarebbe giunti a un risultato concreto. Ora invece la

opposizione ha quasi trionfato, e sembra che il contë An-
drassy abbia modificata la sua politica secondo le esigenze
della situazione.

,,

L'Agenzia Havas ha per telegrafo da Costantinopoli, 2
settembre, che il giornale La Turquie ha pubblicato un ar-

ticolo nel quale si addimostra che la Porta ha l'intenzione

di adottare nell'Asia Minore le riforme suggerite dal rappre-
sentante inglese, sir Layard.
Delle trattative sono state intavolate tra l'ambasciatore

russo, principe Lobanoff, ed il grativisir, Savfet pascia, re-
lativamente all'indennità di guerra ed alle spese cagionate
dal mantenimento dei prigionieri turchi. Le domande della
Ilussis sarebbero moderate.
Il contegno offensivo degli insorti del Rhodope incomoda

grandemente i russi, che non mostrano nessuna voglia di in-
traprendere una guerra regolare coi pomachi, e, si conten-
tano di bloccarli e ridurliall'impotenza.Ilgenvale Totleben
avrebbe insistito presso la.Porta perchè anch'essa mandi

contro i pomachi delle truppe regolari per ridurli all'oblie-
dienza. Il granvisir avrebbe risposto che vi penserà.

La Gazzetta U//iciale di Vienna del 4 settembre pubblica
un autografo sovrano al presidente dei ministri, principe
Auersperg, nel quale l'imperatore esprime l'alta sua soddi-
sfazione per le vive simpatie dimostrate dalle popolazioni
per le truppe che combattono valorosamente e cori abnega-
tione, nonchè per la patriottica partecipazione e per i soc-

corsi prestati ai feriti. Sua Maestà esprime il desiderio che
le popolazioni continuino a prestare il loro attivo appoggio
alle Società patriottiche di soccorso. L'imperatore invitò fi.
nalmente il presidente dei ministri ad appoggiare valida-

mente le Società patriottiche di soccorso.
La stessa Gazzetta Ufßciale pubblica poi un autografo

dell'imperatrice Elisabetta al principe Anersperg, nel quale
si esterna il vivo desiderio che riesca al sentimento umani-

tario, innato nelle donne, di istituire delle grandi Società

signore, le quali aiutino le Società patriottiche di soccorso
nella loro opera meritoria. L'imperatrice promette fuíti la
sua sollecitudine ed ogni possibile appoggio per la fondas

zione di siffatte Società di signore.

Una quistione di cui si era preoccupata la stampa germa-
nica, e che si riferisce al progetto di legge contro i socialisti,
pare, al dire della stessa stampa, che sia sul punto di essere
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risolta.11 progetto di legge in discorso era stato cioè pre-
selitato al Consiglio federale senza l'esposizione dei motivi
contrariameilte agli usi parlamentari. Ora la Norddeutsche
Ælgemeine Zeitung dice che l'esposizione sarà presentata al
Consiglio federale dal ministero prussiano il quale èrautore
del progetto di legge, e che all'apertura della sessione l'espo-
izione stessa sarà presentata al Parlamento.

Alcuni giornali di Berlino parlano del progetto che
avrebbe il governo di acquistare, nelle regioniatlaritiche, una
stazione per la marina tedesca. Tratterebbesi dell'acquisto
delPisola di Curaçao, punto molto importante in quantochè
forma la chiave del mare delle Antille e dei paraggi di Vene-
zuela, e della Nuova Granata. Quest'isola appartiene presen-
temente all'Olanda.

I giornali di Parigi sono pieni delle descrizioni delle so-

lennità che ebbero luogo per occasione dell'anniversario della
morte del signor Thiers.
Al corteo che mosse daRa gran corte del Carrousel, e che

venne organizzato da commissari designati dalla signora
Thiers, presero parte le rappresentanze della gioventù delle

scuole, le delegazioni di Parigi e del dipartimento della Senna,
quelle di Versailles e di Saint-Germain in Laye, le deputa-
zioni delle Bocche del Rodano e il prefetto di quel diparti-
mento accompagnato dai delegati del Consiglio municipale
di Marsiglia. Poi seguivano le rappresentanze di tutti i di-

partimenti di Francia disposte in ordine alfabetico.
Alle ore undici e mezzo antimeridiane, sfilando tra una

imponente folla, il corteo giunée a Notre-Dame dove gli altri
invitati avevano già occupati i loro posti. R numero totale

degli invitati sommano a circa dodicimila. L'imniensa basi-
lica era ricchissimamente parata in nero ed argento. Nel
mezzo sorgeva un monumentale catafalco ricoperto divelluto
hero con stelle e scudi anch'essi in argento. Dalla volta pen-
desa un immenso panneggiamento foâerato di ermellino.
Tutto in giro al catafalco erano leggende e corone.

I ministri, la diplomazia, i due rami del Parlamento, PAc-
cadeinia delle scienze, l'esercito, la magistratura erano am-

piamente rappresentati. Un posto a sinistra del catafako
era stato riservato alla signora Thiers. I giornali liberali
notano con molto risentimento che nè il cardinale arcive-
scovo di Parigi, nè il nunzio del Papa intervennero alla ce-
rimonia, e qualificano di specioso Pargomento addotto dalla
stampa ultramontana onde spiegare un tale fatto. La detta
stamps scrisse che il clero non poteva intervenire ad una

dimostrazione che aveva assunto un carattere politico.
Al termine della solennità vennero consegnate alla signora

Thies parecchie corone. Tra le altre una del sindaco di
Belfort " per memoria a colui al quale Belfort deve Ï'essere
rimasta francese.

,, Non venne pronunziato alcun discorso.

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie dal Giap-
pone:
I,giornali di Tokio affermano che il mikado doveva la-

sciare a capitale per visitare le provincie delPovest e del
nord. La durata di questo viaggio era stabilita a tre mesi.
Il viceministro dell'interno, Hayashi, doveva precederlo per
tutti i provvelimenti necessari lungo la strada. Si dubitava

però che il viaggio del mikado potesse estendersi aino a

Kioto, conie venne progettat prima.
Nella capitale continuava un certo fermento politico, in

consebruenza di che venivano giornalmente anestati molti
individui di Tosa ed altri, che si supponeva simpatizzassero
con essi. Anche nel Xen (provincia) di Kochi regnava qual-
che, fermento. Si inviarono a quella volta delle truppervi
si eressero delle baracche e si presero in generale tutte le
misure per . il mantenimento dell'ordine. Il governo aveva

pubblicato una notificazione, secondo la quale intendeva

acquistare tutte le armi da fuoco che trovansi nelle mani di
privati, eccettuati i facili da caucia per volatili Un foglio
indigeno di Tokio leda questa minura, dicendo the gliuontini
di Tosa accumulano, come è ben notö, delle masse di armi
e munizioni, e che il governo fa bene a preiidere in tale pro-
-posito delle precauzioni, considerata che i privati ed i club
non hanno alcun bisogno di possedere dei cannopi rigati. Un
corrispondente del .Times di Tokio dice però clo attualmente
un'insurrezione contro il governo non ha alcuna probabilità
di successo.
Il ministro della guerra, Yamagata, ha ispezionato le guar-

nigioni di tutte le piazze più importanti dell'impero, e le ha
trovate in ottima condizione e disposizione.
Le tre nuove fregate corazzate giunte dalPInghilterra do-

vevano partire per i porti del Nord. Esse furono ispezionate
anche dal ministro dei lavori pubblici. L'ingegnere inglese,
Reed, che aveva diretto i lavoridi queste fregate, è stato
impegnato per tre anni dal governo giapponese.
La fregata giapponese Tsukube Kan, che aveva fatto un

viaggio d'istruzione nell'Australia
,
è ritornata da quelle

parti, avendo lasciato il porto di Sidney il 27 aprile.
Il prestito interno del governo giapponese non faceva che

lenti progressi. Non erano stati ancora sottoscritti che-6 mi-
lioni e mezzo, e una gran parte di questi da stabilimenti che
ricevono sovvenzione od assistenza da parte del governo. La
popolazione non sottoscriveva volontariamente, ed -anche le

Banche, le Società pubbliche non vi contribuivano che me-
diante una certa pressione.

TELEGI¯t.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Palermo, 5. -- Questa mittina, approfittando della caduta
dei cavalli della vettura che conduceva i briganti della banda

Leone alla Corte di Assisie, otto briganti riuscirono a foggire;
però sei vennero poco dopo arrestati, ma gli altri due famigerati
Randazzo e Salpietra non sono stati ancora presi.
, Costantinopoli, 6. --- Il ministro di Grecia domandò alla
Porta di rispondere alla nota greea, riguardo alla delimitazione
delle frontiere, prima della fine della settimana.
La Porta inviterà probabilmente la Grecia ad attendere la ri-

sposta delle potenze alPultima nota spedita dalla Porta su tale
questione.
Parigi, 5. - Il Congresso geologico terminò i suoi lavori. Il

Congresso decise di riunirsi nel 1881 a Bologna.
Midhat pascià è giunto a Parigi.
ÏIenna, 5. - Un dispaccio añiciale di Doboj, in data del 5,

reca:

« Il villaggio di Tesani fu disarmato dalle truppe comandate
dal generale Pistory.
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« Le truppe del generale Szapary fecero una ricognizione da
Doboj verso Lipay, ed incontrarono molti insorti sulla riva destra
della Bosna.
« Le truppe, rieforzate di 2 reggimenti, hanno battuto gli in-

sorti in tutte le loro posizioni e,li insegpirono fino alla gera.
« Le nostre perdite ascesero a 130 nomini, per la maggior parte

feriti.

« Il comandante di Castelnuovo annunzia che i montenegrini,
dietro ordine del loro governo, sgombrarono ieri la Sutorina. »
Londra, 5. - Un telegramma dello ßtandard, da Vienna,

dice che i turchi fanno delle s'orrerie sul territorio greco.
Oherbourg, 5 - La fregata italiana Yittorio Emanuele è

partita stamane, diretta a Portsmouth.
Nuova Orleans, 5. - Ieri a Nuova Orleans sono morte 72

persone e a Wicksburg 20.
L'Associazione di soccorso fa appello alla carità del mondo ei-

vilizzato.
La febbre gialla coatinua ad infierire a Granada.

New-York, 5. - Il presidente Hayes prorunziò un discorso,
nel quale constatò che la prosperità ritorna colla riforma della
circolazione monetaria, colla duninuzione del debito pubblico e

colla abbondanza dei raccolti. Egli raccomandò che il Nord divida
questa abbondanza colla disgaziata popolazione del Sud.
Vienna, 5. -- Il generale Philippovie annunzia da Serajevo

che il generale Tegethoff disperse il 3 corrente presso Kadinoselo
una banda di circa 1000 insorti.
Un battaglione di cacciatori, avanzandosi ieri fino a Han Ro-

manja e a Glas nac, non trovò a'cun corpo d'insorti, i quali erano
fuggiti partevorso Zwornik e Srebrenica, parte verso Rogatica
e Gorazda. .

Parigi, 5. - La Liberté erede di poter affermare che gli espo-
sitori conosceranno uilicialmente le .ricompense, al più tardi, al
principio di ottobre.
. Il Journal des 1½bats annunzia che Midhat pascia differ11a sua
partenza fino a che sieno terminate le trattative fra lui ela Porta.
Parigi, 6. - Il Journal Ogiciel promulga il trattato, di Ber-

linos
Jeri ebbe luogo l'apertura del Congresso socialista degli operai.
I'urono fatti parecehi arresti. I delegati protestarono ed intente-
ranno un'azione civile.
Il commendatore.Correnti diede un pranzo ai commissari stra-

nieri Alg l'Esposizione.

R.ISTITÜTO LÖMBARDO DI SCIENZE E LETTERE
Adunanza ReL18 Inglio 1878. 9

Il s. c. prof. dott. Alessio Lemgigne legga una sua Nota: Della
pariccipazione del sistema nervoso nglg saa dazione. I4'autore
rea provare cg nell'atto deÏla fecondazione, oltre il necessarip

incontro dei due materiali generativi, ha luogo una grenerale in-
luenza del sistema nervoso masebile su tätto il sistema nervoso

femminile, fenomeno che egli ohiama nereilizzûio e. In conse-

guenza di essa tutto l'oiganismo femminile riritane mddificato e

diverso da quel che era prima,specialmente per ciò ähefiguarda
l'atteggiamento eindirizzo della sii ita nervosa Indidentemente
parla del magnetismo animale e degli effetti dellai consanguis
neitk.
Il m. e. prof. dott. Alfonso Corradi espone una sua dissarta-

Rione : Escursioni di unmedico nel .Decamerone. .Dell'añeatesia e

degli anestetici nella chirurÿia dermedio evo. L'autore prendendo
à studiare il Decarnerone sotto questo punto di vista, che può
dirai nuovo, trae argomento dalla novella 10' della IV giornata
þer una prima escursione, per parlare cioè de'megi adoperati dai
dhirurghi del medio evo ad ottenere l'anestesia. Premësso cho gli

antichi conoscevano i modi d'impedire la sensazione del dolore
con mezzi generali e con niezzi locali, premesso che pur conoscq
vano l'anestesia per inspiiamento, mostra che lo stesso suecedeva
nel medio evo, dove l'anestesia per aspirazione tentò di prender
posto, come metodo speciale, per opera di Ugo e Teodorico da

Lucea, dell'antichissima scuola chirurgica di Bologna; ma fu per
breve thrapo, a cagione verisîmiläiente dell'insunicienza del mezzo
proposto, vale a dire le enfanazioni della mandragora e di altre

piante virose. Non rimaneva che Panestesia interna per opera
dell'oppio o di acque marcotiche.Ma a quësto pericoloso espediente
s'andò sempre più sostituendo l'anestesia locale con la conipres-
sions, le bevande sopienti' non rinialìendo più che un espediege
inmano dei cerusicastri e degli empirici. Iniportava ricercare

come l'anestesia, che nel duecdnto ebbe sì gagliardo impulso da
far credere avrebbe raggiunto l'altezza cui poedia salt a'dì nostà,
andasse cotanto meschinamente perdendosi, da aþparire quasi
novità la stessa anestesia locale, allorchè sulla fine del secolo

scorso il Moore propose la compressione limitata ai tronchi ner-
vosi. L'autore accenna varie ragioni di questo fatto, ma le princi-
pali a suo avviso sono due: l'insuffleienza e pericolo de'mezzi che
s'adopravano, e successivamente il progresso della chirurgia, la
quale avendo ripreso la legatura dei vási, invecè della cauterizza-
zione, per impedire o frenare l'eniorragia, rendeva le operazioni
meno dolorose; le rendevano altreet ineno dolorose la maggiore
abilità dell'operatore, la miglior forma e il perfezionato uso deg'i
strumenti. Il celebre Tagliaaozzi'afEdava alla destrezza del chi-

rurgo il rendere indolente la rinoplastica. Il toreolare come ser-.

viva all'emostasia, serviva anche per ottundere la sensibilith, e

così come ne'mezzi,nell'indicazione ancora l'anestesia scompariva,
o, per meglio dire, confondendosi con gli espedienti che valevano
contro la perdita del syngue, l'emostasia essendo divenuta la pre-
cipua intenzione del chirurgo, e i miglioramenti in essa introdotti

avendo resa ad un tempo più spedita, più sem¡ilice e nieno dolo-

rosa l'operazione. Per tal modo un parziale perfezionamento del-
l'arte, siccome più volte aeende d'ósservare nella storia della

scienza, nocque al perfezionamento d'altra parte, o glie ne tolse

l'occasione; questa riapparve, pär l'äneitesia, quando i chirurghii
allargando il campo della loro attività, e in possesso già di altri
sussidi, sentirono come il dovere di-perfezionare Parte mache per
questo rispetto; perfezionamento che è utile non solo al paziente,
ma anche all'operatoreed all'intera chirurgia. Gli anestestici non
solamente hanno fátto questa olierälietiigna e geraziosa,ma anche
hanno concesso che lo a raño dellgerm non più obblig a

far presto, l' to operativo þia pittspuro eË esatt , e nuove ogra-
dioni s'Ìnipreûdaño. 06Ë dil)Ùbünde shatiÎrigö às ttitath e

ÏÍ tÑa e LVÍÌügé il a niinišdãÏíkterapanifbicilátrgÏca. -
Il segretario Hajech, a nome flel s. c. prof. Gabliä da lehtiira

della Nota siesa da läi e dall'in O o TâitõV Ëí•oa Tiúflüê¾aa
dálle acµeiimpiegatá nellajilatura deiJofzoligulleguantilgequa-
litòAeMa seta.fili autori gikAltra volta presentarona a questo
Istituto i risultatLdi asperimentieda loro eseggiti nell'intente di
stabilire l'influenza esercitat dalle acque nella trattura della
sett ËeÍli presentŠËŠfågli ailtoÈ $NËñgn dááiMÊ ÃËóÊ Éie-
i-itubáÏ eseguÍti stillb"iteisy argonien specÏaÍí int no

alle correzioni delle acque naturali usate núlld filânde allo o

Ài comunicareially acq,ukagggge quqllespraggiety Icke le rendano
piùopportuneget la jra§turg delle apty þ:oyas di correzipne di
acque natyrolLfgrego eseggite su ampia scala in dugdilanderung
g.33gffdogg plaltra ad pleggio. Quivi s'in1piegaya ordinario
acqu> del Ricino, e la corregione opspister nel dissiogliere nel-
l'acqua raecolta entro grandi serbatoi una certa dose di galixopy
portunamente scelti per renderle in composizione eguale alle
acque di Eiba (&lanza) e di Tresborre (If gimo), párticoÏar-
inente pregiate pei la trattuka dellgaeta. Furono dunque intio-
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Ilgeque lioglora e diOleggia oppgrfugi i, essgn-
tese þuttele cautele opportune a at si che lahacinellè della
a fossero continuamerite provvedete di acqua corretta nella

agra velafa Igaultatipitenugiflando i bozzoli nelfaequapor-
etta furono, sotto oggi riguardo, soddisfacenti, li autori hynno

re udigg dinuovo la causa del coal detto pelo della seta

grgggia, ed hanno corsstatato che la dyrezza di yn>cqua tende a

imingire anxiehþ a crescersãl pelo della eeta greggia, e in base
ad pna serie di proye dirette spiegano questo fatto.
Il pi. prof. B Ïtrami iorguniga unagta del prof. Ïi'erdinando
schieri: Variegenerazionidipocomplessopa ficolaregi g ado,
plerminato dapn sistemagogre sugo e dAgn sistema piano po-
e (pop princippe deÏIaNotg dgporje la ,chiaro varie ma-

niere di generazioni per mezzo di nya serie semplicemente infinit a
di conseguenze lineari, di un comylesso particolare di 2 grado,
jf gual uti caso spagialine è gnelio formato dalle coppie dirette
honifigate ad angolo žispetto ad un complesso lineare, a ciò che
16 stésso, qu llo forn tiŠagÌi assi delle colipie risultanti, corri-

a núnti a y nÚÏ'ËÍ rÏdŠione di un sistema di forma inva-

(gab e. Per ineiile ai fa vedere come un tal complesso sia nn

cgo particolgre di quelld stesão consulerago dal Reye, che è il

Inogo delle rette che congiúngöno i pánti omologhi di due spazi
conâeari; e finalmente si pone in chiaro una corrispondenza in-
volutorig di 3• grado, che ne nasce fra i punti dello spazio la quale
f un caso partiãolare d qu ila ¼hè ira considirata il signor Hirst,
A(termínata da una quadrica e da due rette che non si tagliano,
o pii generalmente da un siatema polare dello spazio, e da una

congruenza lineare.
hfine il dott.iuigi Éolera rifyijsce intorno ad alcune espe-

Ë$Èze, usŠtii ÏÉ allo spöyi di detórminare in aanto tempo av-
tenga lactrasformazione completa delPamido in glucosio per opera
ÌIoÌ aAiátasi saßvare. Éisulta da tali esperienze, como codesto

iþmpo on (à ey äle por vag amidi alimentari presi ad esami-

ngg; equali ágroporzioni eguaß in pesA, pareggiate le condig
moni delPesperimento, si trasformano con rapidità diversa, dando
päre luogo a diversa prodiîìione.finale 4 glucosio.

Il Èegretario: C. L.ncan.

NOTIZIE I:>IVERSE
li

Laséito coopiene. - eggiämo nei giornali di MÏIano chë
lle diÍas$iò uË at oÁiËdi freÀ 000 lire affiÀeh(

ãiã östitûita a Milano, a Bologna oppure a Lugado, una catte;
dra di riziokiali mo.
Èseúnáre test e tario kömÌn l'a v. Cavalli dÌ Vicenza.

Regçate sn1Iag6 di Uohno Avvertiamp che la corsa che
veva averduogodkl0 cofrente come do avviso che abbiamö
ubblicato, venne prorogata al 17 pure corrente.

Moituiniånto a Cristoforoflolombo. - Il Pensiera di
Nikza annunzia clie, a talvi, si ha intenzione di erigere una sta
tya a Cristoforo Colombo.

RIlonete del principe di Monaco.= Il Journal de Ge-
nève ha un disifaccio di Berna il quale annunzia che il principe di
Monaco; hvendo obtenuto dal governi dell'Unione monetaria Paus
t rimazione di doniari dúemilioni diiranchi in pääzi da 20 e da;

100 fandhi, l'allicio fiäänziatio federale ha autorizzato lo Casse

pubbliche a ricevere quelle nionete.

O IIerla ilel Gottanie. - La Gazze#a Ticinese del 4
ser che nella sittimana decorse «il progresso dei lgvori del tra-
f6r della gaÏíeria del Gottardo fu di metri 21,60 dalla parte di

GoesËenen, e di metri 38,80 dalla parte di Airolo. Totale, metri
60,40. Media giornaliera, metri 8, 5.

É PaHämento tede co: LaRégiÍbliqueirángaise el

31 agosto scrive che il nitoto Reichstag tedèse6 annotera frat j
enoi domyonenti 105 prolirietari; 28 giureconsulti, 21sacerdoti
cattolici, un pastore protestante, 15 professori, 14 giornalisti, 5
medici, 2 birrai edun banchiere.

II Parlamento inglese. - Durante la sessione del 1878

del Parlamenta inglese, la Camera dei Comuni tenne 186 sedute
e 100 ne tenne quella dei Lordi.
Nel corso delfanno, i deputati rimasero me1Paula parlamentare

per 1,300 ore, ed i pari non vi rimasero che 200 ore circa.
Le sedute della Camera elettiva 85 volte durarono fino a dopo

mezzanotte, 18 volte fino alle 3 antimeridiane, una volta fino
alle 4, una volta fino alle 6, ed il 13 maggio fino alle 9 112 anti-
meridiane del giorno successivo.
La Camera dei Comuni votò formalmente 278 volte per divi-

sione, lo che equivale a dire che i deputati escono dall'aula e vi
rientrano per un'altra porta, secondo che votano pro o contro.IJn
giorno vi era tie, cioè eguaglianza di voti da ambe le parti, ed il
presidentp fu invitato a dare il voto decisivo.
Dei molti libri asturri pubblicati durante la scorsa sessione, 49

concernevano la Turchia.
Durante le vacanze parlamentari verra pubblicata la lista com-

pleta di tutti quanti i membri del Parlamento dalPanno 1218 fino
ai giorni nostri.

I?ubbriachezza in Inghilterra ed in Germania.
- Da una relazione parlamentare distribuita alla Camera dei co-
muni, e compilata sui rapporti della polizia, resulta che Pubbtia-
chezza à pin frequente nel nord che non nel sud dell'Inghilterra,
quantunque le bettole vi siano più numerose che non nel sud.
Nel saá e nel sud-est i casi di ubbriachezza hanno una propor-

zione che varia dal 15 al 28 per 100, e che è del 44 per 100 nelle
sole città.
Nel nord invece la proporzione complessiva è del 72 per 100, e

di 150 per 100 nelle sole città, la qual cosa si spiega facilmente
se si riflette che, conie i figuranti sul teatro, gliubbriachi compa-
riscono più d'una volta sulla scena.
Faltra parte poi, una effeineride speciale, la Corrispondenøa

Economica, nel segnalare i progressi che va facendo Pubbriachezza
in Germania, dios che, ad Osnabrtich, il consumo delPacquavite,
che era stato di 287,000 litri nel 1872, sall a 343,000 litri nel
1873, a 384,000 nel 1874, a 474,000 nel 1875, ed a 481,000 litri
nel 1876, vale a dire ad una media di l6 litri per ogni abitante.

Hovimento navale del Canale di Suez. -Un dispac-
bio di Ismailia, 2 settembre innunzia che passárono il Canale di

Suet, dal 21 al 25 agostä , 53 navi, e che le entrate pel loro tran-
sito sommarono a 1,060¿000 franchi.

Gli infortunimarittimi. - Il Consiglio del commercio
inglese ha testè pubblicato il registro dei naufragi ed investimenti
dal quale si rileva che durante Pannata1876-77 i sinistri ascesero
a 4164 contro 8757 nel 1875-76, e 8590 nel 1874-75, suddivisi
come segue:
Annata 1874-75. - Naufragi ed investimenti seguiti da perdita

totale, N. 472. Sinistri seguiti da avaria parziale, N. 3118. To-
tale: 3590.
Annaia 1875-76. - Naufragi ed investimenti seguiti da perdita

totale, N. 502. Sinistri seguiti da avaria parziale, N. 8255. To-
tale: 3757.
Annata1ß76-77.- Naufragi ed inyestimenti seguiti da perdita

totale, N. 511. inistri seguiti da avaria parziale, N. 3658. To'
taÏe: 4164.
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La media annuale di 10 anni rik Ita i 2&i7.
Il numero dei bastituenti non è solamente aumentato in quel

periodo ma i Íõž6 ripetiffŸi gi rapprÈshntano doppio il numero
degli arrivi e partenze nell'ultima annata in confronto delÏa pre-
cedente.
I pericoli d'investimento devono aumentare in una proporzione

maggiore del numero di bastimenti, poichè mentre un bastimento
ne incontrava un altro, dieci anni fa, ha ora da inenntrarne pa-
recchi, e perciò si moltiplicano fino a quella cifra le probabilità
di investimento.
GPiiivestirnenti fra Ìnglesi occorsi nei paraggi del Regno Unito

duranteTannata 1876.77 furono 367 fra veheri, 48 fra vapori,
117 fra velieri e vapori.
Grinvestimenti fra inglesi'ed esteri fuiono 148 fra velieri, 60

fra vapori inglesi e velieri esteri, 10 fra velieri inglesi e vapori
esteri, 5 fra vapori inglosi ed eáteri.
GPinvestimenti in cui ebbero parte gfinglesi furono 810 e gli

esteri 370.

Degli 847 investimenti le perdite totali furono 65, i sinistri
gravi 218, ed i sinistti minori 564.
Vi furono 32 investimenti fra vapori e 267 fra velieri nelPatto

di salpare, ed 11 vapori e 152 velieri mentre l'uno trovavasi in

moviniento e faltro alPàncora.

GPinvestinienti fra vapori e velieri ñelPatto chi entfambi sal-
Mayano furono 157; 68 vapori investirono velieri alPàncora; e 15

vapori alPàneora furono investiti da velieri.
Di tutti i sinistri d'ogni sorta, avvenuti nei paraggi del Regno

Unito, 338 bastimenti di 167,490 tonnellate erano classificati ed
817 bastimenti di 123,999 tonnellate non lo erano; - 730 basti-

menti di 218,461 tonnellate appartenevano al Regno Unito, e 425
bastimenti di 78,029 tonnellate appartenevano alle colonie bri-
tanniche.
I bastimenti inglesi totalmente perduti sulle coste del Regno

Unito en all'estero furono 1056 velieri di 284,395 tonnellate e 99
vapori di 57,095 tonnellate, suddivisi come segue:

.Bastimenti a eda.
Numero Tonn.

Affondati. . . . . . . . . . 179 42,340
Arenati . . . . . . . . . . 607 122,935
T vestiti . . . . . . . . . . 62 10238
Perduti per altre cause . . . . . 57 20,883
Bitenutiperdutí permancanza di loro
notizie. . . . . . . . . . 151 8¶§99

1056 - 284,395
Bastimenti a vapore

Numero Tonn.

Affondati. . . 9 6 530

Arenati . . .
57 28 107

Investiti . . . . 14 8,376
Perduti per altre cause . . . . . 7 3,192
Ritenuti perduti permancanza di loro
notizie. . . . . . . . . . 12 10,890

99 57,095

Si ha dunque una perdita totale di 1155 bastimenti di 291,490
tonnellate, tutti inglesi od appartenenti alle colonie britanniche.
La perdita di vite umane a bordo di bastimenti inglesi nellé

ácque britanniche ed alPestero, durante Pannata 1876-1877 a-

seese al numero di 3051, cioè 2740 marinai e 311 paiséggieli dei
quali 458 marinai e 6 passeggieri nelle acque britanniche, 2287
marinai e 305 passeggieri all'estero, cifre che danno un aumento
di 768 persone perduto in confronta dell'annata precedente in cui
la perdita totale era stata 2288 vittime umane.

Degli 847 investimenti avvenuii nei pa ggi inglesiÂrËnte la
annata 1876-1877, soli 90 vanno attribuiti a causa di forza*mag-
giore e gli altii asi tutti Ã ngÏigenzio(Í inesperignza naugica.
La febbre gialla; - Telegrafano da Nuova Orleans il 2

settembre:
Ieri sono morte 88 persone alla Nuova Orleans, 81 a Menfi,M

a Viksburg. I medici stessi soccombono. L'epidemia si estende%ra
Menfi e Louisville, e si crede ch'essa non è ancora arrivata al

suo maximum d'intensità, e che la mortalità continuerà ancora

per qualche mese, prima d'essere arrestata dai primi geli autuu-
nali. Intanto un profondo scoraggiamento regnaenei distretti col-
piti dalla pestilánza, il seppellimänto dei morti presenta difficoltà
e migliaia di persone vivono della car tk pubblica.
- Leggesi nel Courrier des Etats-17nis:
Il rapido sviluppo della febbre gialla in Nuoka Orleant ed in

parecchie città della valle del Mississipì gettò la costernazione in
tutta quella regione.Le'eittà di Grenada a Menft sono particolar-
mente colpite. Nella seconda di queste citta, Pagente della ferro-
via di Menphi a Louisville vendette in tre giorni per 85,000 dol-
Íati di biglieiti. A Grenada i treni della ferrovia non si fermavano

più afrendere i fuggenti, che abbandonavano le case e stanziano
nei dintorni. Il dipartimento della guerra inviò ioro delle tende

da camýo, come pure a Menphi. Si inviano eziandio colk delle ra
zioni per sostilitare i biãognosi. Nelle àÌttä sul1Ìfórale del fiume
si ordinò una rigorosa quarantena per prevenire che si spandi anu
che là il flagello. A Louisville, in cui incessantemente si rifugiano
gli emigrantidello località infestate, l'allarme si estende e di
teme abbia a sdoppiare; tuttavia non si nega ospitalità ai chi are

riva. Gli alberghi si popolano, e i pressi sono anche ridotti per
accoárlierli.
A Cincinnati, Pufficio di sanità ha ordinato di mettere in qua=

rantena tutte la navi di Louisville, ed há proibito alle ferrovie di

depori:e passeggieri e certi articoli provenienti dalle località attaci
cate al sud della città.
A Washington regna una profonda emozione teniesi Pinva

sione a métivo degli inebssanti arrivi dal Sud. I bage lisportati
da persone che vengono dai luoghi infetti sono soitoj>oktÏ a proi
fumi, e tali persone vengono meye sotto porveglianza. Nel dipare
timento del Tesoro venné proibito dìprire i gruppi di denaro
provenienti da Nuova Orleang prima che siano disinfettiti. Un

dispiccio recente annunziava che Pepidemia era scoppiata a

SaíntaÏ;ouis. 11 bhirurgo generale delPospitale ella ûšŸûia ha
fatto pubblicare una nota in cui descrive i caratteri della malat-
tia, come essa si propaga, ed i mezzi di prevenifla.

Decessi. - Lunedì passato, scrive il Moniteur Univorsel del
4 settembre, è morto il slárnot Garein de Tassy, inombro deIPIsti
tuto, presidente della Società asiatica, membro del Consiglio dellä
Societa accademica indo-cinese è ptofessore alIa Scuola delle lin-

gue orientali. Il defanto scienziato fino dal 1838 era succeduto a

Talleyrand quale membro dell'Accademia delle iscrizioni e belle
lettere.
- Il signot viseonte De Menigue, ex-prefetto, ensinitöre dål-

Pimpero e grande afliciale della Legione d'onore, è morto a Saint

Germain en Laye, dopo lunga e penosa malattia.
-- È morto a Londra Giovanni 0'Kavanagh deputatodi Lime-

riek al Parlamento inglese e presidente della Società délFHome
rule i Ilondra. Egli fu l'intime amico di O' Connel, il grande agi-
tatore irlandese, e lo aiutò grandemente nella sua opera di eman-
cipatîone. John O'Kavanagh fa grande oratore insieme e grande
studioso delle antichità celtiche.



XLNIS TE RO DELLA XAILIN OSSerulotÍ0 À©l Gllegio $0mu0 - 5 settembre 1878.

Firenze, 5 settembre 1878 (ore 1545)
Cielo nuvoloso soÏfanto SelÏà Êalibrie e in Šfeilia; cóperto a

Ditania; piovoso I Dapo partivánto. Veifti fkeschi fokti ði
maestrale e mare agitato o grosso in molti punti dellMáriatido.
NenhiJreschi de greco e mareagitato in diversiimati delJonio e

del basso TirränoxPressioni>aumastate in media didom. riel-
1:Italia meridionale e di 2 mma nelláucentrale, in Pienionte oän
Liguriailevanteforte & Pola. Nehperigdo decorso pioggine blix-
rascha iaßicilia e nelle,Calabrieuleri mattina allell fortissimi
dolpiadi greco-lexantese pioggietasNapoli nei dintorni Statnat-
Ainafortitscariche elettricliepressasikpapa Passaro La onlmaii

ß¾¾¾&DELgSHEIONE gm gg

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,8 763,5 762,7 763,1
a 06 e al mare

Térinomet.esterno ÈÌ,2 30,6 80,2 24,4

Umiditkrelativâ.... 56 28 88 « 45

Julidî¾ààolutak. 1 1 9;24 10þ3 14,86
Anemoscopioevel. N.11 NO. 3 80.24 - S.5
rar.inediain kil.
440 del ojelo .. 0. bello 0. bello 0. bello 1. cirri

ristabilisee, malentamente,.soptattutta nel mezzogiorn«, om son OSSERVAZIONPDIVEESE
sempre probabili ventiedreschi nelle regioni settentrionali, con (Dalle 9 pom débgi6rrio precedente alle 9 ém. del córrente).
quálche pakziale buriasca Termometro: Massimo = 31,7 Q =m .3JL 1.Mipimo 19,0 0-15.2 R.

LISTINO UFFICIRITE DELL BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 6 settëtálire 1878.

Valore Valore CONTANTI FINE 00 REITTE INE PROSSIMO
YALORI so»muro

nominle jernto
LÈTTERÁ DANAEO LETTERA DANARO L

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .

Detta dpíta 3 0 0
. . . . . . . . . .

drtificàti sul Tesoro 5 Øj0 . . . . . . . .

Détti Emissione 1860|64 . . . . . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

etto detto Rothachild . . . . . . .

P toNazigale .«......
tto ditto piccólipezzi. . . . .

pggge Wettà stallonato
. . . . . .

bbligaziopi:Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

AzißliiRegliCoinféreWaffde'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . .

.
. . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . .

.
. .

bbligižioni Marticipio di Roma. . . . .
Banoa Kazionale Italiana-. .

.
. .

. . . .

BâncìRomalia ................
Banda Naziënale Toscana . . . . . . . .

Banca Generale . . . . . . . . . . .

ocietà Generale di CrÈito Mobiliare
Italian ....or.... . ....

artelle Credito Fondiario Banco ßanto
SgÏrifö .............. ....

Compagnia Fondiaria Itáliana . . . . .
.

Strade Ferrate Romage . . . . . . . . . .

ObtW1gaž16nf dettà . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . .
.
. . . . .

. . . . . .

Buoni Meridionalf 6 per cento (oro) . .

Obbl. Alta Italía Ferr. Pontebba
. . . .

iopiet Roinaba delle Miniere di ferro
cietà Anglo-Romana per l'illumina-
%iënä a Gas

. : . . . it. .

a di Çigitayecchia . . . . . . . . . .

io Ostiense . . . .
.
.

1 semestre 1879 - -

16 ottobre 1878 - -

3ofeitdätíe1878 537 50 -
aprile 1878 -

1• giugno 1878 -

Joggtoþre1RT -

26 seniëstre 1878 500 - 350 ->
- - 500 - -

- 500 - -
16 seméstre 1878 1000 -- "l50 --
2• semestre 1878 1000 - 1000 -

1000 700 -
-- 500 - 250 -

- 500 -- 400 -

1 aprile 1878 500 - -

- 250 - 250 -
- 500 - 500 -

- 500 -
- 537 50 537 50

1 semestre 1878 500 500 -
- 500 - 500 -
- 430 - 430 -

79 25 79 20 - -

88 85 88 30 - -

421 - (18 -

i

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0IlllISI
OSSERV A E I O 19 I

Ps•eest fatterParigi.. ............... 90 -- -- 10850
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -

- - -r - - 5 010 - 2 semestre 1878: 8145 nne.
ione.................· 90 ---- -- --

Londr . .5 . . . . . . . . . . . . . 90 - - -
- 27 23 5 010 - 1 seinestre 1879: 79 26 cont.

Augusta................. 90 -- -- -
Vienna

. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - Cert. sul Teäoro emiss. 1860-04 88 85, 30.
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -

- -- - - -

Cart. Cred. Fonil. Banco S. Spirito 418 25, 421, 419.

- - 86 85
- - 88 80

- 825 =

- - 2045 -
- - 1012 -

-
- 670 -

- - 700 -

ro,pezzida201ire........ - -- -- 2188

Sconto di Banca . . . . . . . . . . . 5 010 - - - - -
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(1 pubblicÀg(Ge) ' ii I
.,,
RÉÈÌŠÌËRO DELI/IlWTERRO

AHISO D'ASTA per l'appatto del servizio di fornitura e dellvlaterazini delle Case penali di Aversa, Bergalnõ, Lecce, 11arni,
4 S. Eframa in Napoli..

.Essendo riusciti infruttuosi gli inesati di cui nell'avviso dgl giorno 17 agosto 6° I prezzi<speciali. fissati a titolo di compenso per le foi'niture ed i servish
1878, per l'appalto in un solo lotto del servizio del mantenimento dei detenuti di cui nell'articolo 69 dei capitoli d'oneri, non sono soggetti a riþasso. ' of

e del lavoro nelle Case penali sottoindicate, si fa. noto che nel giorno di Ju- 7° Gli aspiranti all'ästa dovrannd titesentare la õfferta di ribasso estesŒ
ngdì 28 xet‡embre,carrente, alle ore 10 antimeridiane, presad le Prefetttlie sopra carta bollata debitamente sottoscritta e suggellata ed accompagnatal
delle rispettigg.proviggie, gi,proceÀ8tà ad udssecondo incanto, e avrà l¤ogo dal deposito indicato nellà~colonna 76 della tavola, in contanti od in biglietti
raggtudicazione quand'auche non vi sia che un solo offerente, purchò 11 r:- di Badea aventi corso legale. Tale deposito verrà poirestituito dopo l'ineanto-
basso raggiunga il limite rainimo fissato dal Ministero in apposita scheda ang- a quell,i fra i concorrenti che non siano rimasti aggiudteatari. "3
gellata. 8° Gli stabilimenti carcerari incaricati della 'fornitufa degli dggetti dis cori:
.
Oh incanti saranno tenuti alla prgenza del signorprefetto o di quell'uffleiale redo earcerario descritti nella tavola B deo capitoli di appalto, modificata-in '

egg da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti, ed data.20 giugila 1874, sono quelli scritti a penna nella tavola stesda alla cos
11 deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni generali, e a quelle de- lenna 76. Tanto i capitoli d'onere quanto i campionari trovansie visibili pressoa
sunte per ciascun lotto 41alla pavola inserta sel ptesgu§eMLVriso. nilicio di'Prpfettura¿ ra ei a

ONUIZIONI GENERALI. . e So L'appalto sarà deliberat6 altmiglidre offbrepté liikeho RYibassa ri
19 L'appalto math regolatedgl apitoli d'oneri in data15 Ingird 1871, limita- klanga ilitidlife IninimoAiasato datMinikterp iniapposita seheda gaggellita i

tamente alle disponisioni segnatenelletolohne'96 10•¾elfa tavola nóttostante. la caso di oferte pqri siiprócederkenell medesima ädañañaa ad airs RUñiii
2• L'appaltatdfe^dovfâ ioiñrdibiitrar6alle gadidie gövêrnative l'intiero vifto licitazion fraigilagtoži þi oferte patiý&d estiñ¾ianadi calidels vergine 0411g
stabilito dalla tavnla R derbegitõIsto e dalle,tavale annesse al regolamento inadLatabilitLdall'attledlo93 deLregolamento preditato. ry .Am
27 luglio 1873 per l'ordinaingnté del personale di custodia. JO**Ia caso dhdeliberaniento il termina utile per"pfeëentàre fortazadiegi
g• gichiara choeil natoero óómplédsito delle giornateadispreserika chi(dd- aßso, nos inferiori al ventesime del pi•ezzo ditaggiudicadilöäeykistabilittin

l'appalto, gagno diritto alla peteezione delladiariàS'ai tekniintdelly loraklb sendsätt nel gioiño di rimartedgaròttobre p. v., alfeore 12meridiàú
tprzy dg paýitoli d'oneti, è indiKato in modõ meramente approdsiniatig 11• Presentandosi oferte di ribasso l'incanto definitivo avrà luogo adseatig

nella colonna 56 della tavola suddetta. Of fa i nnt sione di candela vei'gine. niciati¾;
gg 'asta sarà aperta suliprezzo indicatosnella tolonië8aillèlla tiiola (29 AXVenendbla definitiva aggiudigationguil delibe atàrlo dovrà entrþið¾tw

a þ¼llg giornstá di presenza utili gi täráiniidellkrfiddld: tif'žo 64 giorni dalig data;4ellalinedesiana atiptilaFécoll'Ainäihistrazfõìiežególaketen
p sugdytti. Ilasty enrg taant& coLmétodgidei glattittis€gfeti,ag dMuti :4149 e M.iadelardialiggranzia dell obbligažionicassaitte vero6 to Statoiggga
osse le formalità prescritte dal titolo secondo, capo terzo, sežtizie gfüng enditaañ¾1Ðahito fuþhlico italiado gentlaihommacindingt nogaicoloñaWiß
debygplamenty sulla omtabilità gegelgle dolló ßtato,dn data 4 setteinbio ellatavola BAttestante. Ginetteydd il feliberatari di preséntarsi anglge
1$únumer ' pg) coÁtrattfa farsi con foffilalità?didexatw. ' Preigdicato Allaistipillasjøño del congratta egli¶erderà il depdait di dit

gigtipu ge Pappygrazione a:Fdsectreiotië;ñel eentáttà afrgé o Iggg parola alla colonna > della tavols, il quale cederà ipso dare aúbene igja
neþxürdi prpserittijailitolo secondo, capo q%artoftetregòlkillefifå girêßilt Ilkmministraziote e siproceaeià à nuov4 ä to pp
gge gtfertedn ribasso arprezzo fissath nettfesionarìAdella tk4dlanndi IsŒLeispete tattà:41 puliblida 164 kiä cãñtfífft d5èië,48ggtfå
po§ranno gesere mtgoridi milleaftni; ossia Mi dietro cálifesimd d!"lifk;4stili&f e qualunque altra relativa alfappalto sonora'éåfidd 887 Rétibifãfãï'l
ogni altra piÌL minuta frazione. Non si accettstrómjuiniff tkenéF¾i tibšd añòlì Yrà ìnoltrà nottostafèliille áþ$se dietãefjà délIà 4tiãñtitŒdi š$eWiþlà
eaggvalenti a millesimi di lira od ai umitipit diyneita frazione né sitio gs§ttoli d'oneri indidati nella ediòñiali11 ilella tavola in tagiane di lire d
al forma qualsiasi. e centesimi venticinque per ciascuno.

arcergr1 déliegi l'appalto dei singoli lott del I tär
o

doviinä re- compônenti e senza dei d
sentarsi il letto dÉliúúlt0 zios Parte Tavolele offerte da appaltarsi l'art.3deleapitolato er ädire in kendt Quantit Importo

ha diritto alla distia. alPasta delloStato dei capitoli relative

1 g 5 e 7 11 12

1 Caserta . 0 Ïipii dik sa o 580,000 1 00 4000 1500 H, M mpdiffea 5 1
a Bergamo . . Idéia Eergamo 590g000 1 02 49)0 1800

.
1
e et n 1Ì 2

3 Leibe i
, . Id a Teces 38 ;000 1 00 8000 1000 Partel e .2 P ppit Fë2 5 11 25

4 Perugia . .
Id liarni 3Ë0,000 1 10 3000 1000 della.ar 3 is il spo 5 11 25

5 Napoli . . . ldem 8. Eframo 419,000 1 00 8500 120û titiolo nico r

e 5 11 25

1873, a 1511 (Sp-

noiatânf- ITäl âsd liS Áflatii ËÎÊÑsiilá$Í láËiÑ$tÑÀ $ËÌÙ íûciãÏïÑÃniÃ Ï ËÊÀ iî Á$g d IÈeÙe péna aÈÃ i lle pËt
contraenti o di-deventré a audvi àëeordi o di sciogliere il contratto, medianto prëakviso di tre mesi sanzajerò clie nel caso di aciog n utg Pap
paltatorespossa pretendere itadandità di sorta
A parslale zoodificasióne dellitavolWW aÈÑàà al édiffolit Ìifó erte di lan della clualità e peso conformi al nuovo i

nite dalla Casa acuale di Volterra al prezzo ridotto di lire 12 cadauna.
Addì 5 settembre 1878. If Cu slo G MX

Pi•oyincia di Boxna ix•conda -lo di Yite o Il prezzo complessivo su cui verra aperta fasta è di lire qyattordicimila
Poilerta prima in aumeatŒnc sgrèsminnre dillirã eenfð
Il canone de)Pappalto kistil‡aaterdglla definitivareggiudicazione doyr ver
arsi nellalCassa comunale ire rate menWili posticipate.

DAZÌ Til%EO 119 'O. Gli aspiraati alPasta gogranno effettuare il deposito del decimo sul re

nd ha el peffkin! k-coirent all ori11 adfimäríàiffie d'incanto.

i sÌ da i Ë d rà luogo alla seconda asta pubgiàb Il termingytile a esentste le inigliorie non inferiori al ventesimo sul
etik I àËñËËaiä Ì vergine jer àýýý(fúâlŠË fÁgi aazi di prima a in e one, in un al deposito del designo,80adrà col zgg

sum às Åsigersi per tutto il fuguroin oTŠ79, $ÑÑÊÎÌËÌlg farËa govern LSÑgÍu Ë io dovga i ÂËllaÊÊÂeÏ\ ÃÃË doneÃ soÌidalisÎ nrf
ti allegated del earcíõ Inglinâtífo 1806, con l'aumenta delón010, secondo SiNià ikoÑÏaÌPasËfaddhe coŸuËËoÌË$6rlšorrente.
11$gölkidißtâ gi 2f ik(st 5 osWryate le mèdifleazioni portatevi Nella segreteria comunale, nelle ore d'allicio, à visibiÍe il capitolato e tudai deliberati corigigliarfed im a eefile dal agit5piiOdata 3 šëtteillbfe 1877; gli altri atti che vi si riferiscono.
00mgžësigdazi confinali sulla mintitiPŸendita del poëõe Adlito, yesoë Treië6 Dal Muuidipië, afdl & ee mbre 1878.
e formaggÎo, ed i diritti di inattazione, in base alla tariffa e regolamento Per il ßindaco: DOMENICO TASSONI.
munielpale del 6 giugno 18T2. 4188 11 Begretario comunale: E. Barotrono,
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Avviso d'Asta. *

ËÒIO 'MAÏ¾COMIO DI ARRSA
8° Avyiso d'Asta.

Essendo risultati desetti gl'i capti pm l'appalto della vittitazione del sud-
detto Stabilimento pel biennia 1879-1880, annunziati col precedente avviso in

I giorno di Innedi 23 settembre 1878, alle ore 12 meridiane, nell'allielo dat.s 7 spiraty agosto, si rende di pubbhea ragigagche pel glattino del 21an
d Ila Ginuta municipale, dÌnanzt aÌ signor'aindien, óð a chi per esso, si pro- d e, alle ore 10 antimeridiÍne, colla continuatione, orna se la delle ordmari

cederà al 2e esperimento d'asta pubbhca colle norme prescritte él vigelate tornate della Commissione amministrativa, sita nella casa centrale del sud

regolamento sulla D6ntábilità generale dello ßtato per l'a#11alto delle förut- detto Stabiliméatofedninnanzi twegrètario generaley granné õelebyghigli
ture del vitto, oggetti dikestiario ed altre proniste e3xetviäi per TAsilo di banti per l'appaltaidellanxiftitazione agli kliegati d'amba 1 8 Bél, €¾ ag
Mendicità, per l'epoca dal 10gennaio 1879 a tutto 31 dicembre 1883, e otto piegati che ricevono il vitto.
la,seguenti condizioni Izásta pžosederà col metodo della entinzione di candelä vergine glasta I
d. La gara avrà per base il prezzo di centesiäi 70 giornalleriperfogalpre- norme dekregolamento per l'applicazio e della lagge ulÌä Gõñtäb lità gene
senza per tutte le forniture e servisi coptempiätL dal capitolato dispyalto. rale dello Stato

Git assiranti dovranno presentare al protocolla manicipale entrouil dette llaecenúato appalto avrà il pärlodo di dúeanni ci dätPg nnäto 1879

gloria ediorasle loro offerte aétése in catta bollata da lirakuna; debitainente al 31 dicembre
del 1880, per la media giornallera di circa 850 Vittitanti

sottoscritte e, suggellate>Italipalto darà deliberat al nigliore oblatore fra I prdzži stabiliti dalPAmministrazione pgi pagáä ot deHe raúfónfä för
galliele cui ofertessuperino o raggiungano il limite minimo issato As11a airei agli individui d'ambo i sessi che vittitan gia ta la dietetid IstinW
sehädä della Goinmissione per classipsonot
2. Ogni aspirante dovrà cautare la propria oferta con un depoalto di Ifrå Per pgni giornaliera razione di 1 grado lire 1 12

2000 n numerario, od in bîglietti della:Banea Nazionale. Idem
. U . . di 29 grado , 1 54

8 Non saranno ammesse a far partito Me non le pèrsone conosciute idónee Idem . . . . . di Se grado O 54

nelfeseguimento di forniture conaimili alle sopradesei'itte, yet eni dovranno Per .gKindividei d'ambo i sessi rieoverati:nede infermerie
liaspirágtipresentare uncertificato d?idoneitke inoralitärilsselato dal stadgeo let ogni gipraalieLa razione di 19:dieta litet0 28
kgaranzia delPesatto ãdempimento dei unoi obblighi dovrà 11 delibei·a- Idem 3. • di# dieta 0 70

tsHögentro Otte giorni dqllaudelibéra; presentare idonea canzione perTatà- Idem
. . . . di ÉR diets i 01

tåre di lite 4000 (ifuattry mila) o in danaro sonante od in rendita pub- In base 41 tali pressi incomincierà la licitazione diaibassuidurante la quale
bliekihlteorso & Boraai Ad in obbligazioni del Prestito della provineta di per la primeadue voci non saratmo accettate ofertelinteriori il 112eper centog
Viobassaa e dop dinho-saranno ammessidrihassidíkfrazionippefó non infariôr&cidscuägi
6 Qualora il deliberatario non si trovasse in grado di ofrire la caution¥di a centesimi

5 per ogni 100 lire. -¿

est al<precedente articolo 4, e non si:prestasse alla stipulastone nelliopoda Perjoter esiete amniessias afare oferte occorrerà ohe gli asnitänti äiPaita
prenssatagli, la: Giantassárà in Tacoltà di procederá adan nuová incanto od deposjtino all'autorif achengreaiede "gli incantiana 6audiode §roveisoria ßË
eseguirede forniture in visseconomisainituttelspes del delibe statio mede- (fre)01)(LigmonetA contante orrente del Règno per far froni alle sp šëñ
shñopil¾uala perderktlarsomma che avrà depositata a gšrawiin WelPasta del:AantrAtta. I an no

OdLpagamenti insgedóntöteia ealdo dellé provvista saranno fatti nel modi Tgi depositi saranno resi alla fine delliasta,meio quélÏo dell'aggindÍeätädon
e secondo Ib nortue stabilitidar capitoloto d'appgito chdiforzherà parte ina ghe rimarrà consegnato fino-alPapprovazione del contrattõ, coäteggio deliŠ
t&gtante del contratto. peseg a fino a quando non sarà presentáta la canzioner4efinitivò lä¾uaÌe

pimpresa dovrà, n i termini prescritti dal capitolato dlappalto; aver äpi coneigte ip lire 2000 di rendita ALyortatoreAseritta sul G arPLibt deFEDès1
utti gli ogg,4tta pga gagbbygg gi préigegeig abitogs commingtoria Jitakabblico AelRegnoceansolidatoipei canto Tale cauitione do à e serè

enalj portateydallogtespows egi y a wp ; esibitemp1Pimprotogabileaperiodo digiornid5edälPinilt ehe sarà fatte 41
Ritgint¾41992Bl)g, golla ßeßerisionealelle forniture es delsservigi da i'eppal‡ature dalfAniministrazione

ges>r¢UL•pW1 entieggilgtegirgsg::Learo12ggll4¾¾81019810 ogni giorBO 86Ñ€ Naggigdicazinnelaaràof4ttanaŒnttime a miglio e ciferent Bilvo 1Wddita
ore d'ulneio ßno aÎ ipomento dellista. o glento del ventesimo, che potrà 3rodursi infra il periodoadã&fåtan gg
9 I termini fatali per presentyre un'offerta di ribasso son inferiore al ep inogliacerà a decorrere dalle 12 meridiane del predetto 21 settembre et

tesimo del prezzo di aggiudicazione vengggo at biliti giorni quindic che mÍnerÑ all'istepsagdgL10 Jtentaritattahre.
er-

sËaW§(ËÈã1IK oþPää pitrËëŸÏÏfi el glöinõ 8 itobi p.X Esístiln3iegreteria 11761 pitoÏì(o I e

T le ese d'ineagte cornptgeeggnelle my iBAegziop.i nel giornali, varsi, nondhè ia àÏëiÈ$fna drà $Ang?I 9 appgitpyyhiangue de-
oonig to, llt 18, tapag g veragtive og altra accessoria sono eV Ai ¿iderasse grende redandojiin ufficio in tutti igiorni feria i
ric IAI ¿ËiÑ$/ tarig. dalle 9 agtimetidi At afe, eg Ta qlieÏli festivi daÌlo 10 antime
KTu3tuento sëeaud neanto si farà Inogo all'aggÌgaicazione anche i vi titliãne alle 12 meridiane,

an solo iferente. Tuttgle spese del¢ontratto niuna esclues andrÀn 0 a carico del delik
diett;o omanda fé esione dello atã$il desti t lo räta

8 à k re 8

Dal icipio di Vicenza, li 2 settembre 1878,
VIät - Segretario enerale V. MAGLIANO.

172 -- BindacofresidenterCLEMENTI. 4163 -- I'm F Futeons.

NDÉN kNZ I ÖkA N
RFFÌUIÔ Å$er e )

20 0 ap te 13 a.NTU. Gli eredi del fu PI ro Ipon e a re o smarrimento della d
Essen o rimasto des to er iitetto di coked kenti l'incanto tenutosi il 20 stinta di un deposito contro antici azione fatto dallo stesso Pietro Delpoète

y nelPulligio di Regiätro di ÑÍ$át Ïna per 1%gpalto ggte le ora defantp, pággo la Banca NazionnId nel RARP diItali ed

pre ni i fÏ hti å kgneggÍÃ lel IntÛ týftig pr åtfo fl 1582, háftgo fatt istgaga PR rate it pisjte ge

dot ISüdi ritatici vagnati in 2ngarolo concedtiff a colonia perpetua od in ŠÌ difÉd giërâà il p Ëblico:4 anon attribuire alcun valore glia istinta di-
enügggei, proyenientggi sopgessi Frgtigeventuall ja S.þTaria jgleþžµie chiarata smarrita, poigh¾nongvyenegd? BR945210Fe nettermine i due mesi
di ògngInåg (°si Yã ñota che nèlPäffíólii predetto, ed alle ete 10 antuneridiane dãlla jlgfa gel prgreate avviso sa5¾XBatituito ai V¾edetti ereni d ietroÐel-

del giërxð/12 det eartente mese, sarà tenuto un nuovo incanto ad estinzione ponte il deposito relativo,

di andela vergine per l'appalto anzidetto sulls base delPannuo ennung gi Roma, 17 agosto 187

S n 'a p t e i vina i i p r enti al ëo - io Boucom gni L

vente ik nédi 54khotti Arp grandi à piccole e M. 3 tini, il tatt come era cod- o oe Lorenzo

ceduto al cessato appaltatore signor Catgusani Cesare. liata elettivamente n Roma, as ess 8901!, tutti I ed dÏ
(Tassi‡ Eke ashfai-stjämdme>toial preked d'inutâto come soprä flasäte ilon siignor SgšñibidiD Bildrditivey lourin Latitatsotiëôìi! ât lie
anno essere minori di lire venti. 9 §tRaëRAF99 19RIJAtiaBor- e che

Boroessere aminessa affasta si dait de deitete gargazia dell'offetta
deBidió Àûnone ilàà¾d e a no .zia tiýI s.geor Ght-

4 Tikneescht, domleilì¾to in An- libwati àF Yíne lÏ e fiserv és
erso d'ogeri egntenente patt e le coä¾zioni che dovranno rego- Na 8 duŸëiËki c$in$ Ìrg Afavore dei citatine queat; sieno teaW

Igre 1 outratto sara via udde ullí lo ore ce innanzituit Niibãoale civilo dF Runíã ÑûALA0114 98 SMAA$
re apertta pubbl entro il termine di 180 tiorni a farint

alestring a Settemb e 1648. degg artipoli 142 e )oCadice prode* 26
6176 11 RiçeppqreggTABILINL dyg gigggyperix nalemp R$ afgant 124 IFNANFR 4
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181mSTERŒDEL TEgOR MÇNICIPIO DI . GIgV NNI TEDUCCIO
DIREZIG ERALE DELIÀÈ MATO

Si notifica che nel giorn 1(dei mese d setgemþyg 1878, alle ore 11 ant
meridiane sl Jiròuederà nelfå sala oninnalé antiti'àl ûlndaco, o chi per éssEssendo andato desert l'igcali per la Jornitura (i stampati occorrenti at gubblieflilexãto ýer n giaTt aëTWzi di BänääY RivähàivFã d liiialPEconemato Generale nel servmo delle Casse di Risparmio postali per lo sali da riscuoteysigannorma della tarifa daziaria debitamente approvata peamm.olttpre dislireAO,000, si fa gnindi noto che nel giorno 16 settembre cor¯ volgente anno 1878, e con le condizioni del capitolato d'onere fgrmato edrentes presso la Direzioné generale delPEconomato, alla presenza del diret" berato dalla Gitmta municipale.toke generale, o di chi per esso, si procederà, col metodo deHe schede segrete L'appalto atrà la durati efo¥ñal giorno poät riore alla ààttoscrizione del-eg $ norma'del regolamento di Cántabilità generale, ad un secondo incanto 'analogo uontratto sino allé ore 24 italiana del giorno 31 dicembre 1880.getto le seguenti prinespah condiziont La tariËa daziažis ed il capitolato d'oner inecean .ti tiovinsi depositatiirt.1. L'appalto comprende tanto la stampa, che la lineatura,lËlegatura, nella segreteria comunale, ove chiniiqáe put à pfend r eeënoseenganellgórgenoiturs, e la carta di nifielo.

Art. 2 L'anûnóntare della förnitará é etabilito nella somma di lire 40,000 Per essere ammesso a licitare dovrà ogni enneorrente depositare nellemanicollidedosione del ribasso d'asta• e del tesoriere comunale la cauzione provvisorli dialire mettemila, sia in amneÀrt 8..11 contratto avrà efetto dalla registrazione del decreto·d'approva~ rario, sia in border a latore del Debito Enhblico del Regho d'Italia 6 po
zione per parte della Corte del Conti, e durerà fino a quando sarà esaurita cento alla ragione corrente in Borsa, nonche lire1iCO iäcoätante nelle manla sþesa prevista secondo le ordinazioni che verranno date dall'Economato del segretario comunale in conto delle spese inerenti agli atti d'incanti.
ehera1ë. L'asta seguirà ad gatinziene;41 condele vergini ed a termini abbreáâti tAràÄ GÏi incanti saranno aperti sai prezzi indicati nelÍÃ iiËË annesse dieci in dieci giorni, e l'incanto saripperto sulPannuo canone di lire 235,000
al capitolato.
L'oferta di ribasso chiusa in piego suggellato dovrà essere scritta in carta

da ballo di una lira; sarà accettata PoŒerta di chi avrà fatto il inaggior ri-
basso di un tanto per cento superioie alminiä m flasto dalPAmministrazione.
L'àKerta del ribagso sarà unica, da applicar i ýgualmente alle tarife della

carts, della stampa, dèlla lineatura, egatura e cucitura. Le oferte condizio-
n gji riterranno com non avveant

i•t. 5. The giprni prima di quello fissato per Pasta gli aspiranti alPappalto
dovrgspo presentare alPEconomato Gpnerale la istanza d'ammissione, e com-
proveranno di possedere in Roma uno Stabilimento tipograileo provveduto di

aggitiámtitg di caratteri, di cifré numeriche, magehine, torchi, ed altri at-
tréžzî tipégiallet da pdfgere guatentigis illa Àå$fnistrazione per la esatta
éspingióge degli impegni che assumeranni cöiPap¾lto
Si avvertiranno i concorrenti che satanno animaisi alPasta.
Árt. 6 La canzipne da grestarsi 4 di liig 4000 quella provvisoria per es-

sere ammess all'asta y di lite¶00.
Art. 7. Nei itioinfšñacessivi a quello del primo deliberamento, e fino alle

ore aue poineridiane del giorno 24 settembre corée te, potranno presentarsi
ulteriori egerte di rihgaso, purch& non minori dgl afesimo del prezzo dello

avvenuto deliberamento e guarentite dal deposita di cui soprs.
rt. 8. Coloro che non fossero già stati ammessLall'asta e che volessero

concorrerè allo sperimento del vèntesimo dovranno presentare i documentidi
ciil g epng it'artiedlo 5 almeno trà giorni prinutiella acadensa-dei-fatalk

f. 9. Si avverté che si farà luogo alPaggiudicazione quand'anche non vi
sis che un solo eferente.

Art. 10. Il capitilato d'oneri, là tarifs ed il campione sono visibill in tutte
le ore d utneio presso la segreteria dell'Economato Generale, via Stamperia,
numer 11.
. Alt. 11, Ië spese d'asta ed ogni altra relativa al contratto saranno a enrico
delPaggiudicatario.

Roma, 6 settembre 1878.
4191 Pä• PEconomato &nerate: C. BARBARISI.

netto da qualsiasi spesa.
Il termine utile (fatali) per presentarsi oferte di aumento, non inferiori gl

ventesimo del prezzo di aggiudicazione, è stabilito a giorni dieci, coragesapra
si è accennato, e seadranno nel giorno 26 settembre 1878, alle ore 1Lantim,
La cauzione diMaitiva consistente nella decima parte di un'annsta di ap-

palto sarà data in numerario, ossia moneta corrente in piazza ed avendo corso
forzoso.
Tutte le spese per gli atti d'incanti, istrumento di appalto, tassa, registro

ecc., restano a carico delPaggiudicatario ddinitivo.
Dato addi 3 settembre 1878.

IL SINDAGO.
4171 B Begretarsp Comunale: AmasSANDR ANDARINE

MUNICIPIO DI CASTELVOLTygg
A FFITTI

Anisi per incanti itin' iŠ$aß di ventesimo.
In seguito agli incanti tenuti nella Segreteria comunale di Castelvolturno

gel rieflitto di alcuni cespiti-di quelPex-fondornekdtmar187Wfa aggia
d t p ovvi or t

aÊa re a iN n Mar o
per annue lire 39,400.
Sat prezzo della detta aggiudicazione provvisoria essendosi ottenuta in
t mpo utile novella ofeità di aumento del,Vengsimo,4i fa noto che nel giorno
9 settembre, alle ore 10 antimeridiane, si terranno in detta Segreteria coma
a le, ed innanzi ai rappsentanti delle due Ammfäistiazioni, nuovi pubblici
incanti in base all'oferto aumento, e sotto 1p condizioni stabilite nelPavviso
d'asta del primo incanto, che segna la data 17 detto mese.

Ospás..3 settembre 1878.80tlETÀ AGRARI0-80TANIM 81111015 MLGGIORK E 2. B Bindaco di Cattgeolturno: MICHELE PAPARARO.
' in ligilidnigné peribadenza di termine also 4190 a 14e wore: 80 JONR ÜE•Û¾OIgS.

AYVISO D'ASTA per vendita dello Stabilimento di Torino.
Il 10 settembre 1878; ore 10 mattutine, nello studio del notato Pavesio, nu-

mero 12, via S. Teresa, in Torino, avrà luogo incanto per la vendita di detto
Stabilimento consisteate in piante dívntse, serre, ed altri eKetta mobili.
L'ásta si aprirà sul prezza di lire 3r>000, e få vendita avrà Inogo alle con-
diziopi portata dal relativo tiletto visibile cogli altri titoli in cetto nificio.

INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA

001 presente avvisa viene aperto il concorso pel conferimento della rivendits
n. 8, situata nel comune di Areugnano (Lapio), assegnata per la leve al ma-

gazzino-dì Vicenza,.e del presunto reddito lordo di lire 202.

En rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2886
(SeriÀ 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

utesŒàilla dgts dellá Ìnserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno
e nel ýioi'ààe gér Ïë IÈserzidni giudiziarie della provincia, le propria istanze
in eûta da holÌo da centésimi 50, eraredate dg certificato di buona condotta,
delÏá fede di specchietto,Aello stato äi famiglia e dei documenti.compro-
vanti i tifoli che potessero militare a loro favore.

e omandA pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in áõãsiderazione.
Le spese della pubbÏicazione del presente avviso staranno a cáricodel con-

cessionario. .

ignza ddi 29 agosto 1878.
L'intendente: PORTA.

MMISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DELL'EDOlWORATO

Avviso d'Asta.
Si fa noto che essendo stata presentata nel términä legale un'oŒerta i rf-

basso oltre il ventesimosul prezzo di aggiudicazioneprovvisoria che ebbe luogo
il giorno 30 agosto scorso, giunggli avvisi d'asta 21 e 30 detto mese inseriti
nella Gazzetta Ufficiale an. 196 e 204, nel giorno 17 settembre corr., alle ore2 pomerid., si procederà ad un nuovo definitivoineautoperl'appaltodeilÄ oil
in litografia ed cecorrendo in autogrsûa richiesti dall'Economato General
servizio delle Amministrazioni centrali.
L'incanto suddetto sarà tenuto a base del ribasso delPS 40 per centågÏà

ottenuto colla detta oferta sul prezzi della tarifa; e sarà proclamato delibe-
ratario definitivo colui che avrà fatta Poferta migliore in aumento al ribassa
predetto.
Le oferte per questo definitiko ineanto - saranno presentate in piego sug-

gellato in Roma, presso la Diresigne genegaledelgeonogago,ViadellgStagg-
peria, n. 11, accomosgasta dal prescritto dtPBÈ?•

= a
Coloro che non fossero . già .

stati ammessi;mlPasta dovranno gitesentare i
documenti richiesti dalfart. 50 de1Pavviso 21 agostègscurso Alufáno 2 glör i
prima della scadenza del tarinineiper Pincant sudgga.
Il capitolato d'oneri, la tarifa ed i campioni sono vialbili in tutte fe or

añicio préião la sägrëtei'TniëlPEõëñóiñãto Gënërälé
Roma, li 6 settembre 18'18.

419õ Per TEcononigfo Generale: C. RESOZZI.



erT aigŸëëf. $3 sett. 1874, N 2837) L.'ti COO nihŠË, i??r°eifke"o"°:
mendatore Gl¤Beppe Borruso, suo di---

Pettöre; domicillåta vi delPArco dells
Olsmbellä,'af 19,
lo FilippmGasparri useiere presagassa e riserva . . . . . . . . . . L. 17,328,850 51 suddgtto Triënnate

se den
27 48

e ate res I

data 5 settfrühre 1877, notificata tú98 ao s mesi 8407596 55
81070078 76 orma esecutiW lì 20 httóbré 1877 ed

aregHo ggql gj ypndi]4 gyogge gettatto . . . 31,070,078 76 inevirtù di attra sentenza del mede-
Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

simo Tribunale del 15 digembre det
Cambiali in monetarmetallica E . . gi a àÊa n ilitoli sorteggia‡i pagabilj in onata metallica . ) " signor ¥ëtdinaËdo Wancêsähi i Pnticipasient.5. .?. . . . . . 2374,258Og kesentañíeúlsnDittaidallitàTkddei
fondi bbliel e titoli di próþi! th'della Banca . ,

II. 4,1 8f e a

131. Idfwe gi fueokto dellfatusewini klubetto ( , 2, simi cinquantà, oltée gl'interesúÏ cóm-Id id? el"Wl*fdûd udìöni o eassa di previdenza . ,, 123868 10 ,
6 390,641 50 merciali; ed è perciò che ho fatte ind

E eftitiëevt alÌ'ineissoi ." . . . . . . , ,,
giuntiene e precetteolla suddetta
Ditta, e per essa al suo rappresentantärediti . , , , . . . . . , , . . . . . . . . , 6 887,421 63 gignor Ferdinggdo Emaceschi, di-pa-BolfŠÈ s

. . . . , , . . . . . . . . . . . . 1 842 4 gare tiel termme di giorni trënta lalii . . . . , , . . . . . . . . . . ,, 4 75845 ,,
suddetta somma dFlire 3507 50 ed ina

te varie. . . . . . . . . . , 6,8R1,791 82 d a
se Torir.s . . . L; 76,487,729 71 se ment stab le

Spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura Bi esso , . . . . . , 926,656 77 ttaar
TALE GENEB&LE . L. ŸÎ,414,386 Ê8 6

PA 8 8 IVO . rappresentat9 An campione cAtast
I detto comune in sezione I Àcapitale . . . . . . . . . . . . . . L. 15 000 m particelle di numeri 471, 473, 476,Hanssati¾ispat .

"
. . . . . . . . 00Ÿ 59 comtine 479 per sette nomi con

Biféoñaiis o al nome del en aÍer , boni i Cassa . . ,, 4 1 3 i è
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